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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

19enato del Regno

Nella tornat liiíeri continuò la discussione degli articoli
dello schema di legge per il riconoscimento _

giuridico delle

Società di mutuo soccorso, rimandandone il seguito al do-
mani. Presero parte alla discussione medesima i senatori De
Cesare, Miraglia, Alvisi, De Filippo, Majorana-Calatabiano ,
relatore, e il Ministro di, Grazia e Giustizia.

SENATO DEL REGNO. - UFFICIO DI QUESTURA
Avviso.

Sono avvertite le Direzioni dei giornali, riviste ed altre pubbli-
cazioni per¡odiche del Itegno, che il Senato non intende ricevere,
e tenersi obbligatoa pagare alcuna associazione, so non Pba espres-
samente ordinata.
Ciò a scanso di equivoci per quelle Direzioni di giornali che re-

putano esser loro dovuto il prezzo d'abbonamento pel solo fatto di

avere, senza richiesta, trasmesso al Senato il loro periodicor
floma, 11 febbraio 1881.

Camera dei Deputati

La Camera nella peduta di ieri convalidò l'elezione del

Collegio di Crescentino ; rinviò al Ministro di Grazia e Giu-

stizia la richiesta del procuratore del Re a Messina per es-

sere autorizzato a procedere contro il deputato Luigi Pelle-
grino, attesa la inapplicabilità dell'articolo 45 dello Statuto

al caso concreto ; dichiarò nulle le ultime elezioni dei Col-

legi di Carpi, Appiano, Recco, Pescina, essendo gia compito
il numero dei deputati impiegati della categoria generale,
che possono venire ammessi nella Camera ; e poichè si trova

vacante un posto nella categoria dei deputati professori,
convalidò l'elezione del prof. Giuseppe Carnazza Amari a

deputato del 2° Collegio di Catania.
Quindi proseguì la discussione dei disegni di legge sulla

abolizione del corso forzoso e sulla istituzione di una Cassa

delle pensioni a carico dello Stato, alla quale presero parte
i deputati Minghetti, Vacchelli, e per fatti personali i depu-
tati Maurogònato, Branca, Zeppa e Grimaldi.
Furono annunziate le interrogazioni seguenti: dal depu-

tato Vayra al Ministro delle Finanze sui modi di percezione
dei dritti doganali sopra alcune merci provenienti dall'estero;
e al Ministro dell'Interno dal deputato Nicolò Maffei sulla

proibizione data alla Società diereciproca assistenza di Vol-
terra di intervenire colla propria bandiera ad un Comizio
tenutosi pel suffragio universale ; del deputato Dini sopra i
fatti avvenuti ultimamente nella tenuta di Tombolo, presso
Pisa; dei deputati Fo:rini e Nicolò Maffei intorno ai fatti
medesimi e alla condotta dell'autorità politica di Pisa; del
deputato Massari sul recente tentativo4i aggressione contro
una sentinella a Scafati.

Roma, 10 febbraio 1881. -- Dagli Ufazi nell'adunanza di
questa mattina sono state compiute le Giunto dei seguenti
disegni di legge :
Stanziamento di fondo per la seconda serie dei lavori di

sistemazione del Tevere : commissari gli onorevoli Ruspoli
Emanuele, Di San Donato, Maurigi, Sani, Trompeo, Bara-
tieri, Baracco Gio., Marchiori e Di Carpegna ;
Conversione in legge del Regio decreto 16 dicembre 1878,

concernente la fondazione di due Istituti femminili superiori,
l'uno in Roma, l'altro in Firenze : commissari gli onorevoli
Ferrati, Favale, Merzario, Pullò, 1\fonzani, Brunetti, Lugli,
Genin e Berti Ferdinando.
Otto Uffizi hanno preso ad esame ed approvato con rac-

comandazioni ai commissari il disegno di legge per autoriz.
zazione e riparto in diversi esercizi delle spese occorrenti pel
bonificamento dell'Agro romano; a commissari sono stati
eletti gli onorevoli Ruspoli Emanuele, Berardi Tiberio, Bo-
relli Bartolomeo, Pianciani, Trompeo, Indelli, Lugli e Mar-
chiori.
Tutti gli Uffizi hanno discusso lo schema di legge d'inicia-

tiva parlamentare per convalidazione del R. decreto 30 mag-
gio 1872, col quale fu approvato lo statuto organico del
Monte Vincenzo Della Monica in Cava dei Tirreni; cinque
hanno dato mandato di fiducia ai commissari, tre l'hanno
approvato con raccomandazioni, ed uno si è pronunziato
contrario.
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Sei Uflizi si sono occupati della proposta di legge d'ini-
ziativa parlamentare per provvedimenti a favore della ma-

rina mercantile; cinque hanno deliberato di sospenderne la
discussione fino dopo il risultato dell'inchiesta sulla marina,
giã approvata dalla Camera, uno di rinviare l'esame di que-
sta proposta alla Giunta che riferi intorno a quella per la
inchiesta predetta, ed uno ha dato mandato di fiducia al

commissario. Sono stati designati commissari gli onorevoli
Cocconi, Podestà, Gagliardo, Di Leona, Elia, Celesia e

Genin.
La Commissione generale del bilancio nell'adunanza di

questa mattina ha nominato l'onorevole Vacchelli relatore

della proposta di legge, d'iniziativa dell'onorevole D'Arco,
per una nuova dilazione del pagamento delle imposte dirette
a favore dei danneggiati dall'ultima rotta del Po e dall'eru-
zione dell'Etna ; e l'onorevole Grimaldi relatore del progetto
di legge per consalidazione di decreto Reale di prelevamento
dal fondo per le Spese impreviste per l'anno 1880.

I novo commissari del bilancio recentemente eletti sono

stati ripartiti nelle Sottocommissioni nel modo seguente:
Gli onorevoli Mattei e Baratieri alla Sottocommissione di

guerra e:narina; l'onorevole Lacava a quella dell'interno e

tiegli esteri; gli onorevoli Berti Domenico, Sorona e Martini

Ferdinando a quella delfistruzione pubblica e di grazia e

giustizia; gli onorevoli Vacclmili e Grimaldi a quella dei la-

vori pubblici e d'agricoltura e commercio.

I ratizzi per sussidi agli Stabilimenti di beneficenza provinciali,
cire andariali e consortili sono mantenuti.
Per contrario sono aboliti quelli destinati Ë sussidi fissi ad in-

dividui bisognosi, il cui carico passerà alle respettive Congrega-
zioni di carità, con fueoltà di rivederne ed emendarne gli elenchi.
Art. 5. Gli impiegati richiamati in servizio dello Stato saranno

collocati nella prima, seconda o terza categoria, secondo il giudi-
zio che verrà di loro formulato da apposita Cammissione da isti-

tmirsi per decreto Reale.
Gli impiegati chiamati in servizio avranno tutti un avanza-

mento che ituporti un aumento dall'attuale loro stipendio, non
minore di lire 300 e non maggiore di lire 1000.
Art. 6. Finebò gli impiegati i quali non abbiano ottenuto il

trattamento di riposo, non siano stati definitivamente collocati,
saranno ebiamati a prestar servizio straordinario, con stipendio
non inferiore a quello da essi ora percepito, e dietro il pagamento
delle indennità di tramutamento, ove occorra, a termini di

legge.
È autorizzato all'uopo lo stanziamento nel bilancio del Mini-

stero dell'Interno della somma che potrà essero necessaria.
Art. 7. Agli impiegati richiamati in servizio in via ordinaria o

straordinaria, si considererà come utile pel conseguimento della
pensione il tempo decorso dal giorno in cui presero servizio presso
i Consigli degli Ospizi.
Q lesta disposizione sara estesa anche a coloro che passarono da

altre Amministrazioni governative alle segreterie dei Consigli
degli Ospizi, o che per contrario da queste ultime passarono nelle
Amministrazioni dello Stato, delle provincie o dei comuni, prima
o dopo la legge del 3 agosto 18G2, e che non ottennoro fin qui il
collocamento a riposo, semprechè possano comprovare con titoli

LEGG I E DEC ITETI legali la loro posizione giuridica.
La pensione sath ripartita a carico dello Stato, dello provincie

e dei comuni, salvo il disposto dell'articolo 4, in ragione della
IlRumero 20 (Serie By della Raccolta ufficiale delle leggi e dei somma totale degli stipendi che lo Stato, le provmele o i comuul

decreti del Regno contiene la seguente legge: avranno corrisposto.

UMBERTO I Disposizione transitoria.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE Art. 8. La rendita iscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico

RE D'ITALIA col prodotto della ritenuta del due e mczzo per cento pel Monte

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ,

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Gli impiegati dei cessati Consigli degli Ospizi nello pro-

vincie meridionali e ora addetti al servizio di vigilanza e di tutela
delle Opere pie presso gli uffizi delle Prefetture sono reintegrati
nei diritti e doveri che avevano innanzi l'attivazione della legge
3 agosto 1862.
Art. 2. 11 decreto Reale del 20 agosto 1864 è revocato, salvo la

delle pensioni degli impiegati dei cessati Consigli degli Ospizi, a
misura che cesserà il servizio delle pensioni, andrà a vantaggio
delle provincie rispettive, coll'obbligo di destinarne il prodotto
in opere di pubblica beneficenza.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia insería nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

disposizione contenuta nell'articolo 'i.
I suddetti impiegati saranno collocati a riposo o richiamati al

servizio dello Stato nell'amministrazione dell'interno.
Art. 3. Gli impiegati collocati a riposo avranno diritto a liqui-

dare la loro pensione in base alle leggi preesistenti nelle provincie
meridionali, o alla legge 14 aprile 1861.

Data a Roma, addì 6 febbraio 1881.

UMBEltTO.
DEPRETIS.

V isto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

. Per il computo della pensione gli stipendi inferiori a lire 1200

s'intenderanno aumentati di un qu:rto. Gli stipendi superiori fino
a lire 3000 s'intenderanno aumentati di un quinto.
Lo stesso diritto è accorato agli impiegati che, riconome:nti

idonei dai Consigli provinciali nel 1861 vennero posteriormente
collocati a riposo, ammettendoli alla liquidazione del supplemento
di pensione in base ai criteri accennati di sopra.
Art. 4. Al pagamento delle pensioni di riposo si provvedera

dalle provincie, salvo rimborso, mediante ratizzi proporzionali alla
rendita lorda di tutte le Opero pie della provincia, il cui importo
venk inseritto nella parte attiva del bilancio provinciale.

Il Num. HNDOOLXXI (Serie 26, parte supplementare) della
ilaccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Re;¾u etutiene it

w;cente decreto:

UMBEItTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEf0NS

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
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I

Vista la domanda del municipio di Landriano (Pavia) di-
retta ad ottenere la erezione in Corpo morale di quell'Asilo
infantile e la simultanea autorizzazione ad accettare la ere-

dità disposta a favore del medesimo dal fu Giovanni Camera

con testamento segreto 6 aprile 1880 ;

Visto il predetto testamento ricevuto dal dott. Antonio

Menclozzi, llegio notaio, residente in Landriano ;

Yista la deliberazione 28 ottobre 1880 della Deputazione
provinciale;
Viste le leggi del 5 giugno 1850 sulla capacità di acqui-

stare dei Corpi morali e del 3 Agosto 1862 sulle Opere pie;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. L'Asilo infantile del comune di Landriano, de-
nominato Asilo Camera, è eretto in Corpo morale ed è parimenti
autorizzata l'Amministrazione di esso ad accettare la eredità di-

sposta dal fu Giovanni Camera col testamento succitato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 dicembre 1880.

a chiunque spetti di

i

UhlBERTO.
DEPRETIS.

Vista - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Rum 9 (Berie 3') della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Viste le note del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio 23 settembre 1878, n. 17317, e 16 mag-

gio 1879, n. 1823, colle quali si comunicava al prefetto di
Udine un progetto per l'istituzione di una Scuola pratica di

agricoltura in quella provincia;
Vista la deliberazione del Consiglio

I

provinciale di Udine
21 giugno 1879;
Visti i RIL decreti 28 novembre 1872 e 24 agosto 1880,

per l'erozione in Corpo morale dell'Istituto " Stefano Sab-

battini ,, in Pozzuolo del Friuli e per l'approvazione dello
statuto di quell'Opera pia;
Vista la deliberazione del Consiglio d' amministrazione

della detta Opera pia 23 ottobre 1880, per la istituzione

presso ristituto
" Stefano Sabbattini,, in Pozzuolo del Friuli

di una Scuola pratica di agricoltura per la provincia di

Udine;
Yista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Udine 25 ottobre 1880;
Vista la legge 19 dicembre 1880, n. 5790 (Serie 2a), per la

approvazione dello stato di prima previsione della spesa del

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio per l'anno

1881;
Sulla proposta del \I.inistro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1, È istituita in Pozzuolo del Friuli presso l'Istituto « Ste-

fano Sabbattini » la Senola pratica di agricoltura per la provincia
di Udine.
Art. 2. La Scuola con annesso convitto ha per iscopo di pre-

parare individui afbi ad osercitare e dirigere Pindustria agricola,
sia per conto proprio, sia in qualità di agenti, fattori, castaldi,
ecc. Essa è rettadalle disposizioni del presente decreto e, in quanto
non sono ad esse contrari, dai patti fondamentali approvati dal
Cousiglio di amministrazione dell'Opera pia < Stefano Sabbattinis
il 23 ottobre, dalla Deputazione provinciale di Udine il 25 otto-
bre e dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio il 14
dicembre 1880.
Art. 3. La durata del corso, le materie d'insegnamento, le

norme per l'ammissione degli allievi e per gli esami, il ruolo, e
gli stipendi del personale direttivo, insegnante, toonico e di ser-

vizio, sono determinati in un regolamento da approvarsi dal Mi-
nistro di Agricoltura, Industria e Commercio, udito il Consiglio
di amministrazione, di cui al seguente articolo 46, ed il Comitato
di agricoltura.
Art. 4. L'amministrazione della Scuola è affidata ad un Consi-

glio composto :
Di un delegato del Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio ;
Di un delegato della provincia di Udine;
Dei rappresentanti dell'Opera pia e Stefano Sabbattini; a
Del direttore della Seuola.

Art. 5. Il Consiglio d'amministrazione, presieduto dal presi-
dente dell'Opera pia « Stefano Sabbattini, a nomina nel proprio
seno il segretario.
I delegati del Ministero e della provincia durano in carica due

anni e possono essere confermati in ufficio.
Art. 6. Il Consiglio di amministraziona disente ed approva, anno

per anno, il conto consuntivo ed il bilancio preventivo presentati
dal direttore, vigila alla regolare gestione della Senola, sulle basi
del bilancio approvato, rappresenta la Scuola nei riguardi ammi-
nistrativi verso i Corpi fondatorie contribuenti, invia annualmente
al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, entro due
mesi dalla chiusura dell'anno scolastico, una relazione sull'anda-
mento amministrativo della Scuola, il conto consuntivo per Pan-
nata trascorsa ed il bilancio preventivo per la successiva, rego-
larmente approvati; trasmette al Ministero di Agricoltura, Inda-
stria e Commercio, esponendo, quando ne sia il caso, pareri ed
apprezzamenti, la relazione compilata annualmente dal direttore

ed approvata dal Consiglio didattico, di cui al seguente art. 7,
sull'andamento didattico e disciplinare della Scuola, ed eventual-
mente sulle modificazioni che si chiarissero necessarie per il suo
ordinamento.

Art. 7. L'ordinamento didattico è attribuito al Consiglio degli
insegnanti, presieduto dal direttore.
Art. 8. Il Consiglio didattico discute ed approva il programma

d'insegnamento, el per la parte teorica che per la pratica, stabi-
lisco anno per anno gli orari per lo studio e pel lavoro ed il tempo
per gli esami; formula le proposte di modificazioni o riforme che

apparissero necessane od utili nell'ordinamento delPisbituzione;
disente ed approva la relazione annuale del direttore sulPanda-
mento didattico disciplinaro della Scuola.
Art. 9. Il governo della Scuola e delPannessavi azienda rurale

spetta al d¡rettore.
Art. 10. Il direttore presenta annualmente al Co siglio ammi-

nistrativo, entro un mese dalla chiusura dell'anno scolastico, il
conto censuntivo dell'annata trascorsa ed il bilancio preventivo
della successiva, ed una relazione approvata dal Consiglio degli
insegnanti sull'andamento didattico e disciplinare della Scuola,
formula il regolamento di disciplina interna e ne dà comunica-

zione al hiinistero di Agricoltura, Industria e Commercio per
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mezzo del Consiglio amministrativo; compila i programmi di in-
segnamento e li propone alla diseassione del Consiglio didattico,
e provvede all'esecuzione dei regolamenti, delle disposizioni vi-
genti, delle deliberazioni del Consiglio amministrativo e del Con-

siglio didattico ed a tutto ciò che occorre pel buon andamento
dell'istituzione, o che pel disposto dei precedenti articoli 6 e 8 non
ò riservato ai Consigli amministrativo e didattico.
Art. 11. Il direttore è nominato dal Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio, mediaute concorso, o colla scelta di per-

sona nota per la sua attitudine. Lo altre nomice sono fatte se-

condo le disposizioni dei precitati patti fondamentali.
Art. 12. Al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio è

riservato il diritto di fare ispezioni alla Senola per mezzo di com-
missari che hanno facoltà di convocare il Consiglio amministra-
tivo e quello didattico, e di inviare delegati ad assistero agli
esami e prendere parte ai lavori delle Commissioni giudicatr:ei.
Art. 13. Anche il Consiglio provineiale di Udine ha facoltà di

fare ispezioni alla Scuola per mezzo di delegati muniti di man-
dato scritto.
Art. 14. Alle spese di impianto della Scuola provvedono: il

Governo per lire 10,000, e l'Istituto e Stefano Sabbattini » per

tutto il rimanente.

Art. 15. Alle spese di mantenimento annuo provvedono: il Go-
verno per 2t5, fino alla concorrenza di lire 7500; l'Istituto e Ste-

fano Sabbattini» per il rimanente.

Art. 16. Le somme a carico dello Stato sono prelevato da quelle
iscritte nel bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 gennaio 1881.
UMBERTO.

L. MICELI.

Visto - IlGuardasigilli
T. VILLA.

Il .Numero II (ßerie 36, parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguenio
decreto:

UMBERTO I

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA $1210EE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni per l'aumento del capitale, pel cam-

biamento del nome e dello scopo sociale, e per altre modifi-

cazioni allo statuto, le quali deliberazioni furono adottate

nell'Assemblea generale del 20 marzo 1880 dagli azionisti
della Societa anonima per azioni nominative, sedente in Co-

logna Veneta col nome di Banca Agricola di Cologna Ve-

neta ora Banca di Cologna Veneta, e colla durata di anni ö0,
decorrendi dal 17 dicembre 1874;
Visto il Reale decreto 17 dicembra 1874, N. DCCCCLXXX V,

che approva la costituzione e lo statuto della Società;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, u. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. E approvato l'aumento del capitale della Banca Agri-
cola di Cologna Veneta da L. 50,000, diviso in n. 1000 azioni da
lire 50 ciascuna, a liro 100,000, diviso in n. 2000 azioni dell'anzi-
detto valore di liro 50 elascuna, ed è approvato il cambiamento
del nome della Società in quello di Banca di Cologna Veneta ed il
nuovo statato della Società stessa, qual à inserto all'atto pubblico
del 6 giugno 1889, rogato in Cologna Veneta dal notaro Giovanni
Battista Benedetti.
Art. 2. jl contributo annuale della Società nello speso degli uf-

fici di ispezione è sumentato da 100 a 150 lire pagabili a trimestri
anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Palermo, addì 12 gennaio 1881.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto -12 Guardasigilti
T. VILLA.

Il Rumero15 (ßerie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

CMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEION3

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di
Ministro del Tesoro,
Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte n. 12 domande

dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato al-
cune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali del De-
manio dello Stato e di occupare alcuni tratti di spiaggia
lacuale;
Vista la inchiesta amministrativa regolarmente compiuta

per ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che

le derivazioni ed occupazioni richieste non recano alcun pre-
giudizio al buon governo sì della pubblica che della privata
proprietà, quando si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legittimi

diritti dei terzi, agli individui ed al comune indicati nell'unito
elenco, vidimato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato
per le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
di poter derivare le acque ed occupare i tratti di spiaggia la-
cuale ivi descritti, ciascuno per l'uso, la durata e l'annua pre-
stazione nell'elenco stesso notati, e sotto la osservanza delle altre
condizioni contenute nei singoli atti di sottomissione all'uopo
stipulati.
Ordiniamo che il presentè decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 gennaio 1881.

UMBERTO,
A. ÍAGLIANI.

Visto - Il GuardasigilN
T. VILLA.
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ELENCO annesso al Reale decreto del 2 gennaio 1881 di n.12 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso

privato alcune derivazioni d'acquada fiumi, torrenti e canali demaniali e di occupare alcuni tratti di spiaggia lacuale.

D A T A

COGNOME z NOME de1Patto disottomissione
OGGETTO DELLA CONCESSIONE ed Ufseio

DEL RICHIEDENTE avanti Oui VeBRO
sottoeoritto

Concessioni d'acquaper forøa motrice.

1 Riccardi cav. Domenico Derivazione d'acqua dal Rivo Foce, in terri-
torio del comune di Striano, provincia di
Napoli, nella quantità non eccedente mo-
duti 16.69, atta a produrre la forza di 23
circa cavalli dinamici, in servizio del mo-
lino da cereali, che si propone di costruire
presso il ponto omonimo di detto comune,
con la cessione perpetua di un tratto di
terreno delle bonifiche, della superficialo
estensione di metri quadrati 736,

31 agosto 1880
avanti la Prefettura

di Napoli

FREfill0HO
DURATA anmla

a favore
DELLA gggg

Finanze
CONCESBIONS

Lire

Anni 30 92 (1)
dal

1° gennaio 1881

2 Dall'Igna Giovanni .
Derivazione d'acqua dalla roggiaMontiechio, 7 ottobre 1880 Anni 30 48 e

in territorio del comune di Sarcedo, pro- avantila Prefettuna dal

vincia di Vicenza, nella quantità non ec. di Vicenza 1· gennaio 1881

cedente moduli 4.50, atta a produrre la a rogito D. Lorenzoni
forza di 12 eavalli dinamici, in servizio
della sega da legnami, che si propone di
attivare neito stesso comune.

3 Grilla Alfonso, Ago. Derivazione d'acqua dal torrento Calabrò, in 9 ottobre 1880 Anni 30 16 >

stino e Benedetto, territorio del comune di Tresilico, provin- avanti la Prefettura dal

fratelli cia di Reggio Calabria, nella quantità non di Reggio Calabria 1* gennaio 1881
eceedente moduli0.30, atta a produrre la
forza di circa 4 cavalli dinamici, in servi-
zio del frantoio d'olive , che possiedono
nello stesso comune, contrada Siccardo.

Concessioni d'acqua per irrigazione.
4 Banti Zwira moglie del- Derivazione d'acqua dal canale navigabile

l'avv. Olinto Tiezzi Pisa-Livorno, in territorio del comune di
Pisa, capoluogo di provincia, nella quan-
tità non eccedente moduli 0.10, per irri-
gare l'orto della superficiale estensione di
are 25, che possiede nello stesso comano,
nel sobborgo di Porta a Mare.

5 Cattaneo Pietro . . .
Derivazione d'acqua dal torrente Bione, in
territorio del comune di Maggianico, pro-
vincia di Como, nella quantifà non ecce-

dente moduli 0.04, limitatamente allo solo
ore notturne, per irrigare ettari 1.35 di
terreno, facente parte del fondo denomi-
nato Chiosetto Ravale, che possiede nello
stesso comune.

6 Pullo conte Leopoldo . Derivazione d'acqua dal fiume Adige, in ter-
ritorio del comune di San Massimo, pro-
vincia di Verona, nella quantità non ecce-
dente moduli 0.07, per irrigare ett. 13.109
di terreno, che possiede al Chievo nello
stesso comune.

Concessione d'acqua per irrigazione e per usi

domestici.

7 De Reali comm. Anto- Derivazione d'acqua dal canalo di Piovesella
nio, sen. del Regno di Nervesa, in territorio dei comuni di Vil-

lorba e Treviso, entrambi nella provincia
di Treviso, nella quantità non eccedento
moduli 0.10, per gli usi domestici e per
irrigare ettari 4.354 di terreno, che pos-
siede nei detti comuni, ed anne.sa alla
villa detta Bonza.

25 maggio 1880 Anni 30 10 m

avanti la Prefettura dal
di Pisa 1• gennaio 1880

28 agosto 1880 Anni SO 5 »

avanti dal
la Sottoprefettura 1° gennaio 1881

di Lecco

8 ottobre 1880 Anni 30 7 (2}
avanti la Prefettura dat

di Verona 1• gennaio 1878
a rogito D. Massaroli

14 luglio 1880 Ami 30 15
avanti la Prefettura dal

di Troviso 1 gennaio 1881
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D A T A DURATA
COGNOME E NOME dell'atto di sottomissione

annua

OGGETTO DELIA CONCESSIONE ed UfficiO DELLA

DEL RICHIEDENTE
RVanti cui Venne Finan 0

sottoscritto CONCESSIONE

Concessione d'acqua per maceratoio da canape.
8 Zoli contessa Elisabet- Derivazione d'acqua dal fiume Ronco, in ter-

ta vedova Mangelli ritorio del comune di Forli, capoluogo di
provincia , aalla quantità non eccedente
metri cubi 443 nel corso delPanno, per ali-
mentare un maceratoio da canape, che
possiede nello stesso comune, nel fondo se-

gnato in catasto col numero di mappa 450.

Concessione d'acqua per ÿli usi domestici.

9 Comune di Villadoso, Derivazione d'acqua dal Naviglio Adigotto,
rappresentato dall'as- in territorio del comune di Villadose, pro-
eessoreanziano signor vincia di Ravigo, nella qu.antità non ecce-

Giovanni Laudalo dente moduli 5.44, limitataniente però ai
mesi di giugno, luglio, agosto e settembre
di elaseun anno, ad uso di acqua potabilo
por le famiglie del comune di Villadose.

Concessioni per occupazione di spiaggia
lacuale.

10 FenrariGiuseppe, Bat- Occupazione di un tratto di spiaggia del lago
tieta, Luigi ed Ago- di Lugano, in territorio del comunedi Cam-
stmo, fratelli pione, provincia di Coino, della superficialo

estensione di metri quadrati 581, ad uso

di piazzale o largo, non che di una darsena

pel ricovero dello piccole barche destinate
in servizio della fornace che ivi pcssiedono.

11 Bianchi Giuseppe. . . Occupazione di due zone di.littorale dal lago
di Lugano, in territorio del comune di

Campione, provincia di Como, della com-

plessiva superficie di metri quadrati 376,
per ampliare i possedimenti siti nello stesso
comune, non che per formarvi due insena-
ture ad uso di darsene pel ricovero delle
piccole barche.

12 Bezzola Beniamino ed Occupazione di tre zone di littorale del lago
Achille fratelli di Lugano, in torritorio del comune di

Campione, provincia di Como, della com-

plessiva superficiale estensione di metri

quadrati 70176, per ampliare il fondo che

possiedono nello stesso comune, non che
ad uso dello spalto in continuità alla fab-
brica di ceramica e della piccola darsena
che si propongono di costruirvi.

Lire

20 settombre 1880 Anni 30 10 >

avanti la Frefettura dal
di Forli 1 gennaio 1878

26 ottobre 1880 AnniB0 25 »

avanti la Profottura dal

di Rovigo 1° gennaio 1881

11 ottobre 1880 Anni 30 30 >

avanti la Prefettura dal

di Como 1° gennaio 1879

11 ottobre 1880 Anni 30 20 >

avanti la Prefettura dal
di Como 1 gennaio 1879

11 ottobre 1880 Anni 30 40 »

avanti la Prefettura dal,
di Como 1° gennaio 1880

(1) Oltro la solema già pagata nolPatto di lire 552 per la sopraindicata cessione di terreno.

(ß) Oltre il pagamento, tosto omanato il R. decroto di concessione, della somma di lire 14, per Paso fatto di dette acque negli
anm decorsi.

Visto d'ordino di S. M.

Il Ministro delle Finanze incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro

A. MAGLIANI.

-I .. i-il i

NOMINE,PROMOZIONI E DISPOSIZIONI "a"; " tenenti di vascollo, promossi al grado di tenente

Con B. decreto del 2 dicembre 1880:
S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha falle Ba'disserotto Bernardo, allievo commissario, accordategli le vo-
le seguenti disposizioni: lontarie dimissioni dal R. servizio.

Con RR. decneti del 25 novembre 1880: Con R. decreto del 9 dicembre 1880:

De Ferrari Gio. Battista, tenente di vascello in aspettativa per Nicolai Odoardo, sottotenente di vascello in aspettativa per me-

sospensione dall'impiego, richiamato in attivita di servizio; i tivi di famiglia accordateglí le volontario dimissioni dal Regio
Piana Giacomo, Gorridi Ferdinando, Podesti Gesaro e Priani Giu- servmo.
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Con R. decreto de119 dicembre 1880:

Borello Carlo, sottotenente di vascollo in aspettativa per sospen-
Bione dall'impiego, richiamato in attività di servizio.

Osn R. decreto del 16 dicembre 1880 :

Guerra Giuseppo, capo macchinista di 26 elasse, collocato a riposo
por anzianità di servizio, a seguito di sua domanda.

Con R. decreto del 23 dicembre 1880:

Cozzi Federico, aiuto contabile di 16 classe nel corpo dei contabili
dellá R. Marina, nominato contabile nel corpo stesso.

Con RR. decreti del 2 gennaio 1881:
Nikolassi cav. Federico, Banco cav. Camillo, commissari di 16

classe, promossi al grado di commissari capi di 26 clisse;
Perenoco Giuseppe, Patrioli Giovanni, commissari di 2* classe,

promossi al grado di commissari di la classe;
Massa Alessandro, Costantini Alfrodo, allievi commissari, pro-

mossi commissari di 26 classe;
Tesi Arrigo, sottotonente di vasaollo, e De Simone Francesco, tre-

dico di 26 classe , accordata la volontaria dimissione dal

R. servizio;
De Lupo Gio. Battista, White Enrico, Crippa Giovanni, Zanaboni

Marco, capi macchinisti di 2a classo nel corpo del Genio na-
vale, promossi capi macchinisti di 1' classe;

Vigna comm. Carlo, direttore nel corpo del Genio navalo, cessa
dall'attuale suo incarico di membro del Comitato pei disegni
delle navi, ed assume quello di direttore delle costruzioni na,
vali nel 3° diparfimento marittimo;

Bossoni comm. Antenore, direttore nel corpo del Genio navale,
cessa dalPattuale suo incarico di direttore dclle costruzioni

navali nel 2° dipartimento marittimo ed assume quello di
membro del Comitato pei disegni delle navi;

Palmieri cav. Marcello, direttore nel corpo del Genio navale, id.
id. nel 3° dipartimento marittimo, ed assume lo stesso inca-

rico nel 2° dipartimento marittimo;
Vigoriti Alfonso e Rezzadore Pietro, nominati ufficiali d'ordino di

26 classe nel Ministero della Marina.

Con decretiMinisteriali del 30 dicembre 1880
sono promossi alla la categoria dal 1° dicembre detto anno
e segnort :

Bruni cav. Stanislao, presidente di sezione alla Corte d'appello di
. Bologna;
Dulac cav. Enrico, consigliere alla Corte d'appello di Torino;
Conflenti car. Alessandro, id. di Casale;
Quarrasi comm. Giovanni, id. di Roma;
Mignone cav. Girolamo, id. di Aquila;
Crisafulli cav. Salvatore, id. di Catania;

Mari cav. Maurizio, id. di Genova.

Sono promossi alla l' categoria dal 1°gennaio 1881 i signori:
Talice cav. Carlo, consigliere della Corte d'appello di Torino, ap-

plicato alla Corte di cassazione di detta città ;

Giambarba cay. Francesco, consigliere della Corte d'appello di

Napoli;
Majelli cav. Giuseppe, id. di Palermo, in missione di presidente

di quel Tribunale civile e correzionalo;
Lanzafame comm. Giuseppe, id. id.;
Faiel Dattilo cav. Antonio, id. di Napoli.
Ë promosso alla in categoria dal 1• febbraio 1881 il s°gnor Billi

cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Venezia.
È promosso alla 16 categoria dal 1• novembre 1880 il sig. Barbera

car. Gio. Battista, presidente del Tribunale civile e correzio-
nale di Catania.

È promosso alla 1· categoria dal 1° dicembre 1880 il signor Man-

gano cav. Francesco Paolo, presidente del Tribunale civile o

correzionale di Messina.

Sono promossi alla 16 categoria dal 1• gennaio 1881 i signori:
Zappi Giosafatte, presidento del Tribunale afvile e torrezionale di

Avezzano;
Contucci cav. Biagio, id, di Forli;
Trinchera cav. Luigi, id. del Tribunale di commercio di Bari;

D'Ippolito car. Luigi id. del Tribunale civile o correzionalo di

Tolmezzo.

Sono promossi alla 16 categoria dal 1• dicembre 1880 i signori:
Tramontano cay. Giovanni, procuratore del fle al Tribunale di

Taranto;
Pandolfini car. Ealanuelo, id. di Termini Imerese.

Sono promossi alla 16 categoria dal 1° gennaio 1881 i signori:
Z mboni Gio. Battista , procuratore del Ito at Tribunale di

Brescia;
Do Ambrosio, cav. Francesco, id. di Cass½io ;
11iccinti cav. Nicola, id. di Frosinone
Sono promossi alla la categoria dal 1• novembre 1880 i signori:
Brocchieri Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Ven<sia;
Dal Colle Bontempi Ange'o, id. di Treviso.
Sono promossi alla 16 categoria dal 1• dicembre 1880 isignori:
D'Antona Egidio, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Bellano;
Manfroni Cesare, id. di Padova ;
Antonibon Andrea, id. di Castiglione delle Stiviere.

Sono promossi alla 1• categoria dal 1° gennaio 1881 i signori:
Caliari Giustiniano, giudice del Tribunalo 91100 e correzionale di

Verona;
Roberti Guerino, id. di Venezia;
Zara Biagio, id. id.,
Bodini Giuseppe, id. di Udine;
Valbusa Adello, id. dí Rovigo;
Marchesani Carlo, id, di Vicenza.
Sono promossi alla 16 categoria dal 1° febbraio 1881 i signori:
Sforza Perdinando, giudice del Tribunale'civile e correzionale di

Belluno;
Steueri Augusto, id. di Este;
Manari Ferdinando, id. di Treviso.
È promosso alla l' categoria dal 1• dicembre 1880 il sig. Tocca

Filippo, sostituto prosuratore del Re al Tribunale civile e

correzionale di Ariano.
Sono promossi alla 16 categoria dal 1° gennaio 1881 i signori:
Paletti Paolo , sostituto procuratore del Re al Tribunale di

Livorno;
Camerana cav. Giovanni, id. di Torino;

Lupoli Giovanni, id, di Macerata.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

Secondo le disposizioni della legge 13 novembre 1859,n.3725, e

del R. decreto 30 novembre 1864, n. 2043, è aperto il concorso
alla cattedra di professore titolare di matematica nella R. Scuola
tecnica Piazzi in Palermo, coll'annuo stipendio di lire 2160.

Il concorso avrà luogo in Roma.
Gli aspiranti dovranno far pervenire entroil 31 marzo prossimo

al R. provveditore agli studi di Roma la domanda di ammisilone
al concorso corredata dei voluti documenti; ed in essa dovranno

dichiarare se intendono concorrere per titoli o per esame, oppure
nell'una o nell'altra forma.

Itoma, addi 17 gennaio 1881.
Il Ministro: BACCELLI.
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IIINISTERO DELLA GUERRA

Arruolamento volontario nei Reparti d'istruzione.
A modificazione dell'avviso pubblicato in data 21 di¢embre 1880,

si rende noto ai giovani che asþirano alla ammissione nei reparti
d'istruzione, che il tempo ut le per gli arruolamenti volontari già
limitato al s'lo mese di gennaio volgente è stato prorogato a tutto
il mese di marzo prossimo.

Roma, 23 gennaio 1881.
Il Ministro: B. AIILON.

AMAIINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI ofþciali delld €Siraßioni del 50$$0 Segullo il Ñì
5 febbraio 1881, con l'intervento dei funzionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n. 1534.
IloxA. . . . . . 48 72 80 5 66

BARI . . . . . . 13 4 36 15 88
FIRENZE . . . . 69 57 22 64 20

MILANO . . . . 72 9 66 60 71

NAPott.
. . . . 59 26 13 74 83

PAI.ERMO.
. . . 55 88 39 65 54

TORINO.
. . .· . 87 60 4 10 65

VENEZIA
. . . . 8 32 18 34 46

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Il Temps ha da Vienna, in data 8 febbraio, che gli amba-
sciatori a Costantinopoli si sono messt d'accordo e rimette-
ranno la loro risposta per iscritto. Essi comunicheranno alla
Porta, nelle loro note, che la proposta del governo ottomano
è stata accolta favorevolmente. Siccome la nota turca del 14

gennaio è considerata come una promessa indiretta di mag-
glori concessiom, ogni ambasciatore, a nome del proprio go-
Verno, inviterà in~cotiseguenza la Porta a far note queste
maggiori concessiom per vedere se possono servire di base
a nuovi negoziati. Il passo che faranno gli ambasciatori non
sarà nè identico, nè collettivo.

I giornali di Londra recano il testo del manifesto diretto

agli irlandesi d'Irlanda, degli Stati Uniti e dell'Australia,
dai trentasei membri irlandesi che sono stati espulsi, nella
seduta del 3 corrente, dalla sala delle sedute della Camera
dei comuni d'Inghilterra. Il manifesto, che fu conipilato in
una riunione tenuta nella sala delle conferenze della Camera,
è del seguente tenore:
" Compatrioti! - Nel momento in cui gli atti del potere

esecutivo d'Irlanda abrogano le leggi o tendono a togliervi
ogni azione costituzionale, si è inaugurato contro di noi, vostri
rappresentanti, il regime della forza in seno della Camera
dei comuni. Il progetto di rinunziare alla proced'ura ordina-
ria e legale del Parlamento, e di sopprimere la libertà del
nostro paese, ci impone un dovero, da.cui non possiamo al-
lontanarci.
" Racchiudendoci strettamente entro i limiÑ del regoÏa-

mento e delle leggi parlamentari, noi abbiamo opposto della
resistenza a questo procedimento. È solamente con un ri-

corso alla forza che i nostri sforzi potrebbero essere para-
lizzati.
" Mercoledì ultimo, in seguito ad una violaziotie delle

leggi e delle libertà del Parlamento, si è imposto un silenzio
urbitrario ai rappresentanti irlandesi, non per agevolare una
legislazione vantaggiosa per il popolo inglese (al quale ab-
biamo prestato sempre il nostro concorso), ma allo scopo di
far adottare un bill di coercizione per ITrlanda.
" L'altra sera noi, vostri rappresentanti, in numero di

trentasei, siamo stati scacciati dalla Camera con la forza,
per avere, in base ai regolamenti ed ai precedenti di questa
Assemblea, reclamato il nostro diritto; ne è conseguita una
scena che rammenta i peggiori giorni dell'epoca degli Stuart.
. Si è profittato della nostra assenza per far votare alla

Camera una r:soluzione diretta contro l'Irlanda e che in-
veste alcune persone di un potere autocratico e spoglia noi,
vostri rappresentanti, di tutte le garanzie di libertà d'azione
e di parola.
" Nel corso di questi avvenimenti noi apprendiamo che la

situazione viene facendosi ognor più grave in Irlanda. Si sop-
primono illegalmente i meetings, si fanno degli arresti arbi-
trari. Ieri un uomo ben conosciuto da noi e qualche poco
anche da voi, per aver predicato la tolleranza durante gli
ultimi tempi, un uomo prudente e moderato, è stato arre-

stato senza ammonizioni preventive e mandato ai-luvoki
forzati.
* Compatrioti, vi scongiurismo di conservare, di ffonte a

queste prove ed a queste provocazioni, un nobile contegno
che vi assicurera una vittoria decisiva. Respingete ogni con-
flitto, ogni disordine ed ogni specie di delitti. Non vilasciate
prostrare dal regno passeggero del terroristilo. Se avete fi-

ducia in noi, il vostro trionfo è assicurato.
" Facciamo appello af nostri compatrioti dimoranti in

Inghilterra per impegnarli ad evitare ogni ostilità tra di
loro ed i loro concittadini inglesi, fra i quali delle voci nu-
merose si sono fatte sentire in nostro favore.
" Compatrioti, la nostra condobta e le nostre azioni per il

compimento del nostro dovere sono state e saranno, in ogni
circostanza, dettate dalla considerazione dei vostri interessi.
Vi chiediamo di sostenerci colla vostra moderazione, colla
vostra organizzazione invincibile e colla vostra perseveranza,
nella lotta che noi abbiamo impegnata. ,,

Nella seduta di martedì della Camera dei comuni inglesi
sir Carlo Dilke ebbe occasione di fare, in nome del governo,
parecchie dichiarazioni.
Disse che i governi inglese e francese si sono posti d'ac-

corde perchè la divergenta sopravvemita fra uri suddito in-

glese ed una Societa francese, riguardo ad uñå proprietà
fondiaria nella Tunisia, venga dècisa dai Tribunali locali,
per cui vi e ogm r«gione di credere che non ne risultera fra
i due governi alcuna complicazione.
Dichiarò poi sir Dilke che nessuna potenza ha ancora ac-

colta la proposta fatta dalla Porta per adunare a Costanti-

nopoli una nuova Conferenza; ma che l'altra proposta fatta
dal governo turco perchè a Costantinopoli i rappresentanti
delle potenze riprendano le trattative col detto governo,
forma tuttora oggetto dell'esame dei vari gabinetti.
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Mla Camera dei lordi10 stesso giorno il segretario di Stato
al ministero delle colonie, conte di Kimberley, riferì che, se-
condo comunicazioni avute dal governatore della Costa
d'Oro, gli ascianti sembrano disposti a commciare una nuova
guerra. Il governatore 'si térrà sulla difensiva, anche a causa
delle poche forze che egli ha a sua disposizione.
Rispondendo a lord Lytton, lord Granville dichiarò di non

avere obbiezioni contro la domanda di pubblicazione della
corrispondenza russa scoperta a Cabul La Russia ha smen-
tito che ufficiali russi abbiano combattuto assieme alle truppe
di Eyub Khan contro gli inglesi, e inoltre questa smentita
concorda colle informazioni desunto da fonti ufficiali.

Dispacci da Capetown annunziano che i Basutos conti-
nuano a sottometterai in gran numero. I capi insorti del Ba-
sutoland hanno inviato al governatore britannico una do-
manda di pace. Il governatore rispose che se gli insorti de-
ponevano le armi e si sottomettevano alle autorita, essi non
solo avrebbero potuto contare sulla giustizia del governo,
ma anche sulla sua generositA.
Informazioni de Pretoria dicono che le perdite degli in-

glesi nel combattimento del 6 corrente furono più considere-
voli di quello che apparisse alle prime, ed attribuiscono que-
.sto fatto ad una perfidia dei Boeri, i quali avrebbero tirato
sul nemico dopo avere issata bandiera bianca. A queste no-
tizie di origine inglese deve aggiungersi quella che i capi in-
digeni rifiutino assolutamente di far causa comune coi
Boeri.

Al banchetto annuale dell'Associazione delle Camere di
commercio d'Inghilterra, che ebbe luogo la settimana scorsa
a Londra, lord Kimberley, ministro delle colonie , alludendo
alla guerra del Transwaal, disse cho ora si tratta di ripristi-
narvi l'autorità della Corona, e che in seguito si faranno
passi per introdurre nell?Africa australe istituzioni liberali,
ma istituzioni di tal natura che non si potrà dire di esse
" che vengono imposte colla forza ad un popolo che non le
vuole.

,,

Un telegramma ci ha annunziato che il ministero Canovas
si è dimesso e che le sue dimissioni furono accettate. Tele-

grammi successivi ci hanno fatto sapere che un nuovo gabi-
netto fu già composto sotto la presidenza del sig. Sagasta.
Intorno a questa crisi improvvisa si hanno i particolari

che seguono.
L'occasione ne venne dal preambolo della esposizione dei

motivi di un progetto di legge che fu sottoposto dal gabi-
netto Canovas alla approvazione del re. Tale progetto, di cui
si parla da un pezzo, ha per iscopo di migliorare le condizioni
del Tesoro pubblico convertendo i titoli del debito ammor-

tizzabile e prolungando il periodo del loro ammortamento.
Il debito ammortizzabile ed il debito risultante dal disa-

vanzo corrente sarebbero convertiti in titoli 5 per cento,
emessi a 90, nella somma totale di un miliardo ed ammortiz-
zabili in 20 anni. Venendo prolungato il periodo dell'ammor-
tamento, il debito di cui si tratta richiederebbe una minore
spesa annua.

11 Tesoro, in conseguenza, potrebbe disporre di una mag-
gior somma per gli interessi del debito inscritto interno ed

esterno e pagherebbe ai portatori del debito medesimo una

maggior frazione degli interessi, che sono loro dovuti e ciò
senza aggravare le iinposte.
L'operazione adunque consisterebbe nell'allungare il pe-

riodo dell'ammortamento del debito derivante dal disavanzo,
onde avere più fondi disponibili per il servizio del debito in-
scritto.
Ma sembra che nella esposizione dei motivi il ministero

abbia affermato che la operazione finanziaria proposta e

quell'altra di cui essa è il prologo esigerebbero che il potere
rimanesse ai medesimi uomini finchò le operazioni 10sgero
terminate, cioè a dire per circa 18 mesi.

Ora, questa clausola che toglierebbe per un anno e mezzo

al Parlamento la facoltä di rovesciare il gabinetto con un
voto, e alla Corona la facoltA di poter cambiare i suoi mi-
nistri, non fu accettata dal re Alfonso. Quindi la crisi.

Telegrafano da Washington che il Comitato speciale della
Camera dei rappresentanti ha adottata la relazione favore-
vole al progetto per la costituzione legale di una Compagnia
onde venga costruita una linea ferroviaria da trasportaro i
bastimenti attraverso l'istmo di Tehuantepec, secondo il
piano del colonnello Eads.
Questo progetto propone la garanzia del governo per un

interesse del & per cento, durante quindici antii, sulle Obbli-
gažioni della Compagnia fino alla somma di 50 milioni di
dollari.
Il Senato ha approvata la propo ti di deliÍierazione votata

dalla Camera per invitare il governo ed il popolo francese a
partecipare alla celebrazione del centenario della battaglia
di Yorktown. Ma siccome il Senato ha introdotto nel progetto
un emendamento in cui si fa cenno'speciale dei discendenti
del generale Lafayette, così la proposta dovrà tornare alla
Camera.

TELEGR.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

Palerato, 10. Nei pomeriggio di ieri è giunta la coraskata

inglese 27en.eraire
Miramare, 10 Il prinápe ereditario Rodolfo è ginato alle

ore 9 30 e fu ricevuto solennemente. Dopo una colazione a bordo

del yacht Mitamare, questo prese il largo alle ore 11 30, diretto
per l'Oriente.
Il tempo è magnifico.
Berlino, 10. - La Garretta della Germania del Nord dice

che la disfatta di Gambetta nelPinterpollanza sulla questione
d'Oriente e il grande successo ottenuto dal discorso di Barthélemy
Saint Halaire, permettono di suppoi·re che la tendenza pacifica
resterà in Francia almeno tanto vittoriosa quanto lo è la disposi-
zione pacifica di tutti gli altri governi. Attualmente non esiste in
E tropa un gabinetto il quale non voglia vedere evitata qualslasi
guerra.
La Post dice che il principe di Bismarck fece esprimere a Ben-

ningsen il suu vivo rammarico per gli ingiusti attacchi dei quali
questi fu l'oggetto da parte del deputato Ludwig. Egli fece met-
tore a sua disposizione tutti i documenti del ministero degli esteri
nel caso che volesse giustificarsi.
Londra, 10. - Ieri correva voce, nella Camera dei comuni,

che fosso stato spiccato un mandato d'arresto contro Parnell.
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Lo ßfandard ha da Vienna:
« La Grecia informò i gabinciti che, conSdanlo nella loro a-

zione, ò pronta ad accettare la nuova decisione unanimo dello po.
tenzo, che viene a sostituito Is decisione della Conferenza di Ber-
lino riguardo alla frontiera greca. >
Hadrid, 10. - Le Cortes furono sciolte ieri.
Fu deciso un cambiamento nel personale diplomatico e in

quello degli alti funzionari amministrativi.
Washington, 10. - Il Congresso dichiarò che furono debi-

tamente eletti Garfield a presidento e Arthur a vicepresidente
degli Stati Uniti.
Belgrado, 10. - Beduta della Scupcina. - Walterovic pro-

pono che gli ebrei non siano ammessi nella magistratura.
Il presidente del Consiglio dichiara che la nazione serba fa sem-

pre un modello in fatto di tolleranza e che tutti i cittadini, senza
diversità di religione, banno sempro adempinto ai loro doveri
civili.

Berlino, 10. - La Gassetta della Germania del Nord retti•
fica la notisia riguardante la manifestazione del principo di Bis-
:narck por Bennigsen. Il principe manifestò soltanto la sua sim-
patia por Bennigsen, senza avere apprezzato la persona del depu-
tato Ludwig.
Engusa, 10. -- La Commissione per la delimitazione della

frontiera del Montenegro sospeso i suoi lavori fino al 15 maggio.
Pa¡rigt, 10. - Il Temps, esponendo Pincidente Levy a Tunisi,

fa osservare che ciò mette in causa la liberth e la sicurezza delle
transazioni immobiliari fra gli europei residenti in Tunisi. Se per
un caso impossibile, l'interpretazione dei trattati che si vuol fare
prevalere in favore di Levy fosse ammessa, la validità di ogni
transazione immobiliare dipenderebbe d'ora in poi dalla integrità
e dalla equità molto problematiche dei cadi tunisini. Abbiamo
motivo di credere, soggiunge il giornale, che i proprietari anglo-
maltesi o italiani stabiliti nella Tunisia sarebbero i primi a sof-
frirno e a lamentarsi.
Parigi, 10. -- ßeduta della Camera dei deputati. - Appro.

vasi il bilancio straordinario dolla marina.
Magnin, rispondendo a Ronher, dice che non può fissare la data

por la omissibno, del prossimo prestito ammortizzabile, ma che

sceglierà il momento opportano. Intanto crede inutile di fare
questa emissione fino a che egli ha fondi disponibili che bastano
largamente ai bisogni.
Janvier de Lamotte annunzia che interpellera giovedi circa il

credito fondiario.

Parigi, 10. - Il Senato incominciera lunedi la discussione
delle tariffe doganali.
Parigi, 10. - La voce che Roustan, console francese a Tu-

nisi, sia stato richiamato ò smentita.

Madrid, 10. - La circolare del nuovo ministro per gli affari
esteri insisterà sul desiderio assoluto del governo di mantenersi

neutralo in Europa onde poter lavorare unicamente per le cose

interne.
Parigi, 10. - Si ha da Vienna che la missione di Goschen a

Vienna e a Berlino fu coronata da un buon successo. L'Inghil-
terra si avvicinò all'idea della Germania e dell'Austria di lasciar
Janina o Metzovo alla Turchia, ma di chiedere per la Grecia altre
concessioni. Le si chiederà probabilmente la cessione dei golfi di
Arta e di Volo,
Bucarest, 10. - Beduta della Camera dei deputati. - Dopo

un dotto rapporto di Marzesku, membro influente del partito li-
beralo, e un discorso del ministro per gli affari esteri, la conven-

zione consolare coll'Italia fu approvata a grande maggioranza.
Ieri la Camera aveva diggià approvata la convenzione di estra-

dizione coll'Italia.

Londra, 10. - Seduta della Camera dei comuni - Gladstone

dice che fu dato l'ordine al generale Colley di informare i Boori

che l'Inghilter ra accorderebbe ad essi tutte le garanzie ragiono-
voli, dopo la loro sottomissione, por risolvoro arnichetölmento le
difficolta.

O' Connor domanda che si proceda cdntro il giornale World, il
quale attaccò violentemente i deputati irlandesi, accusandoli di
aver violato i privilegi della Camera.
Gladstone e Northcote dichiarano che l'articolo del World non

lede punto l'onore dei deputati irlandesi.
O' Connor ritira la sua mozione.
Incominciasi a discutero gli articoli del progetto di coercizione

per l'Irlanda.
Un omendamento il quale rende necessari due testimoni por

giustificare l'arresto di una persona sospotta di tradimento, com-
battato dal governo, è respinto con 149 voti contro 60.
Costantinopoli, 10. - 11 barone Calice, presentando al

sultano le sue credenziali come ambasciatore d'Austria, disso che

Pimperatore rose lo sue funzioni permanenti per rendere più in-
timi i rapporti reciproci, e chiese la fiducia del sultano, la quale è
indispensabile per adempiere alla sua importante missione.
Calice non ebbe utfa udienza particolare.
Hadrid, 10. - Il Consiglio dei ministri, presieduto dal re,

decise di accordare una completa amnistia ai giornali che subirono
delle condanne, non che l'autorizzazione a tutti gli emigrati spa-
gnuoli di rientrare in Spagna.
Londra 10. - Camera dei lordi. - Lord Granville ricusa di

dare spiegazioni sulla questione turco-greca; egli dice che se fa-

cesse attualmonto una comumcaziono positiva, potrebbe aumen-

tare il rischio di una guerra fra la Grecia e la Turchia. II mini-

stro spera che la guerra potrà essere evitata; questa sporanza è

basata sull'ardente desiderio di tutte le potenze di rimuovere la
guerra, e perchò egli sa che nessuna importante divergenza esisto
fra le potenze circa il mezzo migliore per ottenere questo ri-
sultato.

Parigi, 11. - È smentita la voce dell'arrosto di Parnell.
Parnell è in Parigi, ove Dillon giungerà oggi per concertarsi

con altri capi della Lega.
Parnell andrà fra poco in America.

1\TOTIZIE DIVERSE

Benelleenza. - All'Ordine di Ancona del 10 acrivono da
Obiaravalle che il sig. Francesco Carotti, erede del defunto signor
Gaetano Carotti, per onorare la memoria del compianto suo zio,
ha deciso di erigere in Chiaravalle un nuovo Asilo d'infanzia con
la somma di lire 30,000, chiamandolo Asilo infantile Ûarotti Gae-
tano, e di concorrero alla dotazione id quel civico Ospedale con una
rendita perpetua di annue lire 1000.
- Nella Perseveranza del 10 corrente si l•gge:
La sventura visitava in questi giorni la famiglia Giulini, or-

bandola improvvisamente delle carezze di un caro angioletto. Di-
manzi a tanta seingura fa unanime il cordoglio provato dai nume-
rosi amici della famiglia, e tutti dal più profondo del cuore augu.
ravano un conforto al dolore di essa.
Ora sappiamo che ad onorare la cara memoria dell'estinto fan-

ciullo, i fratelli Luigi e Ferdinando Giulini, di cui è rispettivo
figlio e nipote, elargirono generose somme a beneficio delle se-

guenti istituzioni:
All'Associazione d'incoraggiamenho all'intelligenza lÎre 2000,

per duo assegni annui da lire 50 cadauno a distinti allievi o al-
lieve dello scuole elementari alle quali apparteneva quel caro
bambino - Alla Società per la protezione dei fanciulli lire 2000,
con che venga iscritto nell'elenco dei soci benomeriti il nome di
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Francosco Giulini, così si chiamava ildefanto angioletto - Agli
Asili circondario interno lire 200 - Agli Asili circondario esterno
lire 200 - Al Comitato per la fondazione degli Asili nella pro-
vincia di Milano lire 200 - Alla Scuola profess°onale femminile
lira 200 - Al Circolo d'insegnamento gratuito liro 200. Totale
lite 5000.
Non troviamo parole di encomio a tale atto di beneficenza. L'av-

vocato Ferdinando Gialini, il benemerito presidente della Società
d'incoraggiamento all'intelligenza, ha voluto in questa luttuosa
circostanza mostrare quanto affetto lega lui e la sua famiglia alle
istituzioni che onorano la nostra città.

-- Dalla defunta signora nobile Carolina Venino-Borra furono
lasciate lire 2000 agli Asili di carità per l'infanzia e la puerizia,
cui i signori fratelli Giuliani, in seguito ad un lutto di famiglia,
etargivano pure h somma di 200 lire.

- I/Arena di Verona del 10 scrive che il nobile signor Erbisti
Giovanni Battista offerse anche in quest'anno alla Congregazione
di car¡tà lire 300 in occasione dell'anniversario della morte della
propria moglio Maria Smania.
Ed il nob. sig. marchese Luigi Carlotti lire 200 in occasiono del

proprio matrimonio.

Circolo filologico interanzionale. - Per aderire a

molte richieste, il prof. Lampronti ripeterà domenica 18, alle ore
3 pom., la sua conferenza: Delle popolazioni balcaniche, sguardo
storico-etnografico-filologico. Ingresso Lbero.
I fallimenti agli Stati Uniti. - All'Indépendance Beige

scrivono da Nuova York, che il prospetto annuo dei fallimenti per
il 1880 dimostra che la situazione commerciale degli Stati Uniti
è molto prospera.
Durante il 1880 furono dichiarati soltanto 4735 fallimenti con

un passivo totale di 66 milioni di dollari.
Nel 1879 ifallimenti dichiarati furono 6658 con un passivo di

99 milioni di dollari, e nel 1878 furono 10,478 con un passivo di
234 milioni di dollari.
Come ben si vede la differenza è notevolissima fra il 1880 e gli

anni 1879 e 1878, e bisogna risalire all'epoca anteriore alla guerra
civile per trovaro un anno che abbia lasciato dietro di sè un pas-
sivo minore di quella del 1880.

H cattolicialue agli Stati Uniti. - Scrivono da Nuova
York all'Indépendance .Belge, dell'8 corrente:
Ecco qual è lo stato attualo della Chiesa cattolica agli Stati

Uniti secondo una recente pubblicazione:
In tutto il territorio dell'Unione americana si contano 12 arci.

vescovati, 48 se3i vescovili, 8 vicariati apostolici ed una prefet-
tura apostolica. Il numero totale dei preti ò di 6402, e vi sono
5856 chiese per 6,377,330 cattolici. Il numero delle scuole parroc-
chiali è di 2383 e tende ad aumentare.

Decessi. - L'arte, scrive la Perseveranza del 10, deve la-

mentaro una perdita dolorosa avvenuta in questi giorni. Enrico
Scalabrini, l'autore di tanti lavori di cesello o di miello, di cui an-
che il nostro giornale più volte fece cenno, ha cessato di vivere
nel'a città nostra a 37 anni. Allievo dell'Accademia, e piit parii-
colarmente dell'artista Bellezza, gli successe nell'istruzione dei
giovani orefici presso l'Orfanotrofio maschile. Ma la sua natura
non sopportava cotesto vincolo; lo seduceva il libero lavoro, e no
escogitava sempre di nuovi, cho gli erano acquistati appena giunti
a termine. E ne aveva in preparazione em progetto parecchi per
l'imminente Esposizione che la morto gli ha conteso.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 10 febbraio, ore ß anL

Stato del cielo Pioggia TEMPE ATURA

Stazioni Tersemetro - in 24 ore -

Stato del niare miniLetri Mass. Min.•

Belluno - 0,4 114 coperto - A lui

d 5,9 114 coperto - 10,7 5,0

Milano 2,4 sereno - 7,9 -1,2

Venezia 2,0
o co

- 5,5 -0,1

orino o - 11,5 2,5

Parma + 0,3 sereno - 2,9 -8,3

Modena 0,2 1 4 coperto 4,5 -5,8

Genova 10,0 r
14,4 9,0

Pesaro 1,2 co 6,3 -0,1

Porto 11,0
serene 13,7 6,$

Afaarizio mare mosso

Firenze # 1,0 sereno - 9 $ 0 0

Urbino ‡ 8,8 114 coperto 5,8 0,2

Ancona ‡ 4,4
mare rea 1

740 3,2

Livorno ‡ 5,8
ma e lmo 10,2 3,5

0,1 serene 10 3 -2,3

,

Came- 1,6 seremi 5,4 ,6
nno

Aguila 0,2 sereno - 8,9 -0,6

Roma 3,4 sereno - 13,4 2,1

Foggia 6,0 sereno 6 9,9 3,6

Napoli 8,0 mare quillo - 12,6 4,2

Potenza ‡ 1,9 tutto coperto -

Lecco 10,0 sereno --

Cosenza ,0 sereno -

Cagliari ma et a q

6,5 114 coperto -

Reggio 1 1(2 coperto 2
di Calab. mare moltongit.

112 co
Palermo 11,1

mare molto agit. 21

9ß ereno 10

Porto 114 coperto
Impedoele 7,0 maremolto agit.

Siracusa 12,2 314 coperto 2
mare agitato

3,3 -1 5

10 0 6,7

10;8 4,0

16,0 10,0

11,2 5,2

13,3 8,9

13,4 8,3

8,0 1,9

13,2 8,7
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'ITFFICIO CENTRÁÌ.È DI METEOROLOGIA

Roma, li 10 febbraio 1881.
Madrid 768 mm. Forte degessione al NW col centro a Mul-

laghmore (728 mm.).
In Italia bárometro salito, specialmente al centro. Pressioni:

760 mm. Porto Maurizio,.Sardegna; 757 Modena, Roma, Calta-
nissetta; 755 Lesina, Cosenza; 752 Lecce.
Ieri venti freschi o forti del quarto quadrante. Piogge al 8 ed

in Sicilia.
Stamane cielo nuvoloso al S; sereno altrove. Venti settentrio-

nali sul continente; forti solo al 8 dell'Adriatico; maestro folte

in Sicilia.

Mare grosso a Torremileto e Malta; molto agitato a Palermo

e a Porto Empedocle ; agitato alla Palmaria, al 8 dell'Adriatico o
a Cosso Spadaro.
Il tempo peggiora. Ancora probabili venti del (° quadrante.

ÛS30FTÉl0FÍ0A0Î Û0ÏÍ0gÍ0 AOIDSRO -- 10 febbraio 1881.

Amozzza maraLA STAEIONE= ggm gg.

8 ant. Messodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 767,1 767,5 757A 156,3
a 0° e al mare

Termomet.esterno 8,4 11,8 18,7 8,8
(centigrado)

Umiditàrelativa... 81 45 39 83

Umidità assoluta... 4,77 4,72 4,59 7,08

Anemoscopioevel. NNE. 5 NNE. 2 N.2 N.3
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 0. bello 1. vell 4. strati 8. veli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezasnotte del corrente).
Termometro: Massimo- 14,0 C.- 11,2 R. I Minimo -2,1 0. - 1,7 R.

LISTDTO UFFICTATÆ DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 11 febbraio 1881.

80Dmmato Talore Islore CONTANTI TINE CORRENTE FINE PROSBWO
• VA TaOR I

DAr, moniule versate
b¾e

r.BTTERA DANARO T.HTTWRA DANARO LETTERA DANARO

Ëendita Ìfsliang 5 0/Ï) . . . . . . . . . . . 1· luglio 1881 - - 87 80 87 75 -

Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . . . 1• aprile 1881 - - - - -

Certißcati sul Tesoro - Emise. 1860/64 . 1•ottobre 1880 - - - - - - - - 92 10
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - 91 70
Detto Rothechtid . . . . . . . . . . . . .

16 dicembre 1880 - - 96 10 96 05 - - - - -

Obbli ziopi Beni Ecolesiastipi 5 0/0 . . 1• ottobre 1880 - - I - - - - - - -

Obbli zioniMunielpiodi Rom . . . . . 1•inglio 1880 500 ,, 500 , - - - - - - -

Asio Regla Cointeressata dš'Tabacchi , 500 , 350 , - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . . . 500
,
- - - - -

- - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

-
- - - - - -

- - -

Banca NazionaleItälians. . . . . . . . . .
1• Inglio 1880 1000 ,,

750
,,
- - - - - - -

Banca Remaha . . . . . . . . . . . . . . . . lo geansio 1881 1000 ,, 1000 e
- -

-
- - - 1126 ,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 , 250 . - - 614
,,

613 50 - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . , 1000 ,, 700 ,, - - - -
- - -

Societå Gen. di Cred. Mobillare Italiano ,, 500 ,,
400 ,, - - - - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1880 500 ,, 500 ,,

- - - - ... - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 16 gensato 1881 500 ,, 250 ,,
- - 686 ,, 583 ,

- .--
-

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250 ,, 125 ,,
- - -

- - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
1• ottobre 1880 500 ,, 500 ,, 475 ,, 474

,,
- - - -

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1880 500 oro 100 oro - - - - - - -

Terns (Vite) . . . . . . . . . . . . . . .
- 250 oro 125 oro - - - - - -

-

ßocietà Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1 gennaio 1881 500 ,, 500 ,, 996 . 994 ,, 1000 ,, 998 ,
- - -

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . , 500 , 500 ,, -
- - - - - -

Società italiana per condotte d'acqua. . , 500 oro 150 oro - -
-

- - - 540 ,

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . . 500
,,

500 ,,
- - - - - - 840 ,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250
,,

250
,,
- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . , , . .
-

' 500
,

500
,,
- - - - - - -

Obbligationi dette . .
. . . . . . . . . . .

-• 500 ,, 500 ,,
- - - - - - -

Skade Ferrate Meridionali. . . . .
. . .

1• gennaio 1881 500 , 500 , - - - - - - 464 50

Obbligazioat dette . . . . . . . . . . . . , 500 ,, 500 ,,
- - - - - - -

Buont Meridionalf6 per cento (oro) . . .
- 500

,,
500

,,
- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Tontebba«. . .
- 600 ,,

500
,,
- - - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 8 Oj0 1• ottobre 1880 500 ,, 500 ,,
- - - - - - 275 ,,

Ar.Str.Ferr.Palermo-Marsalã-Trapani ,, 500
,,

500 , - - - - - - -

Obbligazioni' dette . . . . . , . . . . . . . . ,,
-- -

-
- - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. .
- 537 50 587 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchiä
. . . . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500 ,,
- - - -. - - -

PioOstienne .................. - 430 ,, 430 , - - - - - - -

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0mint10 OSSERV A E I ON I

Pr•eert fatti s

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 100 30 100 05 - 6 0:0 - 1• semestre 1881 89 95 One.

E'.? ::::::::::::::: "so Parigi ehiques 101 25.

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 25 di 25 39 - Rendita italians 5 Ol0 (1 luglio 1881) 87 77 112.

e a . ,

•• Banca Generale 614, 13 75, 13 50 fine.
Trieste • •• • • . . . . . . . . . . . 90 - - .. Cartelle cred. fond. Banco S. Spirito 474, 74 25 cont.

Soc. Acqua Pia antica Marefa 995 cont. - 998, 1000 Sne.

Oro, pezzi da 20 liro. . . . . . . .
- 20 Si 20 82 -

D Bindaco: A. Prant.
Sconto di Banca . . . , , , , , '

¯ ¯ ~ ¯ N Deputato di Borsa P. LUIGIONI.
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MUNICIPIO DI BISACCIA N

Ministero dei Lavori PubbliciAvviso d'Asta.
Si deduce a pubblica notizia che alle ore 10 antimeridiane del giorno tre

marzo proselmo si procederà in questa sala comunale, Innanzi al sindaco, o
chi par lui, ai primo esperimento d'asta, ad estinguimento di candela vergine,
is base al regolamento sulla Contabilità generale dello Stato del 4 settpm-
bre 1870, n. 5852, per l'appalto della opere e lavori necessari alla costruzione
di un edifleio ad uso delle scuola elementari e per l'oflieio della municipalità,
giusta i progetti, le piante e le stime fatte dall'ingegnere signor Angelo Scippa
ai 22 gennaio 1880, debitamente approvati dal Genio civile ai 22 successivo
meae di marzo.
Il prezzo complerasivo di tutti i lAvori, che dovranno daral per compiuti nello

spazio di anni tre, ascende a lire 64,000, e su questa somma si apriranno gli
incanti a ribacao, il cui ammontare per ogni offerta non può essero inferiore
alla somma di lire 100.
Gli aspiranti all'incanto dovranno produrre un certifiesto d'idoneità di un

ingegnere degli offici tecnici dellp Stato o della provincia, di data non ante-
riore a sei mesi, e fare inoltre un deposito di lire 1500 per cauzione provvi-
sorie, e lire 700 per le spese di asta e contratto in valuta legale corrente
usi Regno.
Tale somma verrà restituita dopo terminati gli incanti, e sarà ritenuta quella

sola del deliberatario, finchè non stipull il diffinitivo contratto e presti la can-
zione diflinitiva, che rileva a lire 6000.
L'assuntore tra 15 giorni dalla data dell'approvazione degli atti deve pre-

stare la cauzione diflinitiva, la quale non sarà altrimenti accettata che in va-
luta legale, con rendita sul Debito Pubblico da valutarsi al corso dì Barsa,
ovvero in benifondi hoeri del valore doppio della somma avanti stabilits.
11 capitolato di appalto predisposto dall'ingegnere in data 22 gennaio 1880,

e l'altro speciale redatto dalla Giunta munielpale adòì 21 gennaio corrente
sono e debitamente vistato dalla Sottoprefettura, insieme a tutti gli atti sono
depositati nella segretqria comunale, ostensibili a chi ne faccia domanda in
tutte le ore di unicio.
Il termine utile per la presentazione delle oŒerte in ribasso in grado di

vigesimo acadra improrogabilmente al mezzodi preciao del giorno 28 suddetto

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminaziens di lire 5 11 Ot0 fatta in tempo utilesulpresunto

prezzo di lire 1,720,781 81, ammontare del deliberamento ausseguito all'asta
tenutasi il 2 febbraio correate, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia da Nyvara al confine Svizzero presso Pino per
ßesto Calende, in profiincia di Como, compreso fra la Arnaci
di Caldè eBermignana, della lunghezza di metri 8400, escluse
le espropriazioni stabili, le impalcaturemetalliche per i ponti, la
fornitura e posizione in opera dell'armamento e meccamarm, ecc.,

si procederà alle ore 10 antimeridiane di lunedi 21 febbraio corr., in una delle
sale di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrabe, e
presso la Regia Prefettura di Como, avanti 11 prefetto, elmaltaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al de-
fluitivo deliberamento della eurriferita impresa a quello che risulterà il mi-
gliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 1,632,849 86 a
cui il suddetto prezzo trovasi ridottp.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appaito dovranno, negli

indleati giorno ed ora, presentare in uno del suddesignati offizi le loro offerte,
esoluse iguelle per persona da dichiarare, estese en earts bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
qualunque sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'offe-
rente della detta diminuzione.
L'impreaa resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appaltogenerale,
spprovato col decreto Ministeriale del 31 agosto 1870, e di quell0 8930iale
in data 8 luglio 1880, visibili Assieme alle altre carte del progetto nei suddetti
uffizi di Roma e Como.

mese di marzo.
Ogni offerta dopo l'ora indicata non sarà presa in considerazione.
Tutte le spese relative all'asta, stipulazione di contratto, di bollo, registro,

e quelle per la copia del contratto e doenmenti del progetto, restano a carico
dell'impresa, a peso de a quale rimane pure la spesa della direzione, verifiche
parziali e collaudazione di lavori.

Bisaccia, 7 febbraio 1881.
Il ßindaco: V. CAPALDO.

ggt 11 Segretario comunale: G. Raoo.

RUNICIPIO DI REGALBUTO
Avviso d'Asta pp. a terulini abbreviati.

Si rende noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno di lunedi 21 corrente,
nella casa municipale, e sotto la presidenza del sindaco, si addiverrà, previo
inesato pubblico per estinzione di candele, all'aggiudicazione dell'appalto dei
dazi consumo governativi, addizionali e comunali in Onesto comune aperto, a
norma delle deliberaziODi consigliari 22 dicembre 1880 e 27 gennaio 1881, e pel
periodo di anni due, dal 1° gennaio 1881 a tutto dicembre 1882.

Il canone annuo di appalto, soggetto ad aumento d'asta, è di lire 18,480 per
l'anno corrente, e di lire 29,276 per l'anno 1882, e sarà da pagarsi a rate men-
sili, scadenti il 20 di ogni mese, presso il tesoriere del comune.
All'appaltatore verranno compensatj, sulle rate mensili decorse fino al di

dell'appalto, gli introiti, quali che siano, che il comune sino a detto giorno
avrà ricavato dalla riscossione dei sopraindicati dazi, in abbuonamento o al-

trimenti, dal 1° gennaio 1881 in poi.
Nella esecuzione dell'appalto l'appaltatore dovrà osservare le tariffe e le

condizioni statuite dalle cennate deliberazioni consigliari e dalle leggi speciali
che regelano le materie indicate segnatamente nell'apposito capitolato d'oneri
3 volgente mese, ch'è visibile a cadanno tutti i giorni, nelle ore d'uflielo, presso
la segreteria del comune.
All'asta ptó far partito chinnque abbia, prima che fosse dichiarata aperta

fatto presso il cassiere comunale a titolo di canzione provvisoria un versa-

mento di lire 800, ed eseguito presso l'ufficio d'asta un deposito di lire 400
(da conteggiarsi) per le spese d'ineanto, registro, segreteria ed inseri2ioni, che
cadono senza riserva a carico del deliberatario. La cauzione provvisoria sarà
restituita tosto fornita quella diffinitiva, che consiste: 1° in una fldejussione
personale idonea; 26 in una cauzione equivalente a due mesate del canone di
appalto, da prestarsi o in beni stabili liberi o in contanti, 3° nello anticipo
di due mesate di detto canone, compensabili con l'ultimo bimestre del secondo
anno dell'appalto. In caso contrario la cauzione provvisoria verrà devoluta al
comune, e si procederà a un nuovo appalto in danno.
Il termine (fatali) per migliorare l'aggiudicazione, in grado non inferiore al

ylgesimo, è nsaato a dieel giorni da quello del deliberamento.
Dal Palazzo civico, li 1 febbraio 1881.

Visto - Il ßindaco: IGNAZIO COMPAGNINI.

750 11 segretario del Comune: 8. Massano.

I lavori dovranno essere compinti, quelli indispensabili per l'apertura della
linea all'esercizio, in mesi 15, gli altri in mesi 18 dal giorno in eni ei intra-
prenderå la consegna.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certineato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

Pautorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il coa-corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responea-bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'ese-

galmento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso;
e) La ricevata di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma edi Como, dalla quale risultI del fatto deposito interinale di lire 78,000 in name-rario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valoredi Borsa nel giorno del deposito.

La cauzione definitiva è ilasata in lire 165,700, in numerario od in cartelle
come sopra,
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag-giudicazione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di r6gistro scao a carie0 del-l'appaltatore.

757
Roma, 9 febbraio 1881.

D Caposezione: M. FRIGERI.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
DI VELLETRI.

Estratto di bando di vendita,
(2' pubblicazione).

Il cancelliere del Tribunale suddetto
rende noto che nella prossima udienza
del 24 marzo 1881, avanti lo stesso Tri-
bunale. avrà luogo la vendita del 60-
guente immobile a favore del R. Da-
manio Nazionale, e per esso il rien-
vitore del registro di Subileo, ed a
carico di Galeotti Luigi fu Domenico,
di Valmontone.

Descriziona d-ll'immobile.
Casa posta in Valmontone, via Mae-

atra, segnata in mappa ei nn. 639 aub.
3, 240, 241 sub. 2, 242 sub. 1, confinanti
la strada, Compagnia del Sagramento,
salvi ecc.
11 fondo sarà venduto come si pes-

siede dal debitore, e l'ineanto sara a-
perta sul prezzo di lire 721 80.
Gli offerenti dovranno depositare an-

ticipatamente in cancelleria oltre il de-
cimo del prezzo d'incanto lire 250 per
le spese approssimative d'incanto.
Le altre condizioni sono contenute

nel bando.
Velletri, 21 gennaio 1881.

721 U caatelliere LEoNI.

AVVISO.
A richiesta della siga Seratina Calza-

nera, ammessa al benefisio delgratuito
patrocinia, con deliberazione dello giu-
gno1880, l'useiere Giuseppe Montebove,
a tale atto delegato, ha notillosto sen-
tenza emessa dalla 24 geg¡ogg gg¡
bunale civile di Roma, nel giorno 17
dicembre altimo alla Cassa dei Ûepo-
siti e Prestiti del Regno d'Italia, e si-
gnor Demetrio Giaanini, una volta do-
miciliato via Campo Marzio, n. 84, ed era
di domicilio ignoto, con la quale ve,
niva condannato il Giannini al paga-
mento a favore della Calzanera di lire
3075 oltre gt'interessi del 10 per eenio
dal glorco 10 maggio 1879 in poi edalle egese del giudizio, e si ordinavaalla Cassa dei Depositi e Prestiti delRegno d'Itaba di pagare direttamente
tali somme alla signora Calzanera della
maggiore somma di sorte ed interessidi apettanza di esso Giannini, deposi-tata presso di casa Cassa, giusta la
polizza n. 31966 in data 18 ottobre 1873,quale 86Btenza è manita di elausola
provvisicaale.

Roma, 8 febbraio 1881.
766 GIUesres MOREBOVR 080$070.
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali ..y,..,, . ;);).4...;,,.. ya
526 SETTIMANA - Dal 24 al 31 dicembre 1880 7

is cro r>s•ndatore Primo Pre-
sidente e componenti la prima sve;<na

PROSPETTO DE I PRODOTT I de la Corte di appello delle l'uglie, re-
sidente in Trani.

RETE ADRIATICO-TIRRENA. Piacendo ai coningi signori France-
aco Alfarano-Cagece ed Antonietta De
Palma adottare si signor GiovanniAn-

Media Prodotti toaio Dom nico Giannazzi, tutti diBagagli Grande Piccola Introiti dei Giurdignano (Lecce), si presentavanoANNI Viaggiatori |
. , ,

TotAr.s
chilometri per innanzi a questo eeeellentissimo pre-e cani i velocata velocita diversi
esercitati chilometro sidento per prestare il loro reciproco

consenso, come fa prestato, con Ver-
bale, nel giorno tredici di questo cor-

Prodotti de!In Bettisaana. rente mese di dicembre.
Ora ei prega la ginetizia della Corte

Isso
. 254,ti08 95 8,782 15 132,818 10 363,076 49 5,961 34 7ß5,477 69 1,448 529 38 nre iarebehe ela fat nogD

1870 236,412 57 10,470 97 104,392 90 221,684 50 5,697 72 578,667 61 1,446 400 19 moGlano i,nrhuadnen den omr fermo
Trani, 11 22 dicembre 1880.
Firmato: Il procuratore FraneggeaDiLrene Tarantini.

Isso ‡ 18,396 43 - 1,6à7 22 ‡ 28,455 26 ‡ 141,391 99 ‡ 263 62 ‡ 184,810 08 ,, ‡ 129 19 appi rim 2prresidente della Corte di

Dispone comunicarsi.gli atti al Pub-
Dal 16 Gennaio. blico niinistero, e poscia il consigliere

cavaliere Rocco Lauria ao farà rap-
parto alla Corte nella camera di con-sono 10,667,331 28 887,353 TO 2,849,öl0 81 10,778,591 93 186,885 89 24,719,775 57 1,446 17,09ô 28 ,¡g¡¡o,

1870 10,164,186 97 829,497 19 2,611,280 12 9,208,925 73 166,981 51 22,370,871 52 1,446 15,470 87 Fi ti bprrees ate Salia -
Sabino Calò vleecane.
Per due iscrizioni, centesimi qua-

ra ‡ 403,144 27 ‡ 7,855 61 ‡338,330 69 ‡ 1,569,6ô9 20 ‡ £9,904 38 ‡ 2,348,901 05 1624 41 a ta ars num addi 12 gennaio

N. 143 registro di copia.
RETE CALABRO-SICULA. I,1,2,bbe oe cror'c t ueze,

farsi dritto alla domsada.
Prodotti della Settimana. Trani, addì cinque gennaio 1881.

Il sostituto proentatore generale:
Isso 118,152 25 3,418 95 84,180 87 179,40) 19 23.042 13 358,233 99 1,249 37 28 73

itto: Salis.
1879 18,665 52 2,310 41 21,328 21 111,015 66 9,993 47 223,843 21 1,1&2 00 103 87

se i nCorte di appello di Trani, prima
Lett l'anteseritta istanza e gli atti

Ditie correlativi,reue
Veduto l'atto di adozione seguito in-

sono ‡ 39,480 73 ‡ 1,138 64 ‡ 12,861 66 ‡ 68,355 13 + 13,048 66 131,890 72 # 97 37 ‡ 92 80 nanzi al primo presidente di questaCorte del di 13 dicembre 1880, regi-
,

.
strato al numero tremilmottocentages-

Dal 16 Gennaio Santanove, registrat & ifhBË $1 QBia-
diet dicembre milleottocentottanta, fo-

Isso 4,088,294 66 99,610 80 G81,695 49 4,164,372 35 498,605 79 9,486,479 09 1,181 07 8,031 26 un o ¡'Ire se ac
1879 3,858,919 14 100,181 08 609,663 07 8,818,970 84 465,847 81 8.778,661 91 1,161 58 7,623 06

l' escritta requisitoria ;Inteso il rapporto del consigliere de-Ifgato cav. Rocco Lauria;
Veduti gli articoli duecentoquindici

xaso #234,375 52 - 550 28 ‡124,982 42 ‡315,401 51 32,757 98 +706,917 16 + 29 49 408 20 eece seedfel e duecentodiciotto Oc2
DecretaIl 27 dicembre venne aperto 11 tronco Potenza-Grassano di 47 chilometri. Farsi Inogo altadozione di GlovanniAntonio Domenico Giannuazi del tuIt. TitlBUNA EbDI COMMEit0Io OOHUNE D I BB I ND I 5 I gia e d Ilo tml

Avviso. liato in Giurdignano, da parte del ba-Il giudice delegato agli atti del fal- .AVViso (l'Asia, rene Francesco Alfarano-Capece dellilimente di Ponselò Giuseppe fa Lo" Nel giorno 18 corrente, alle ore 10 antimeridiane, sulla residenza municipale,
furono Benedetto e Margherita de Il-

onmie'll y del ri u er$ ' avrà luogo la subasta in grado di ventesimo per l'appalto del dazio consumo geer die e a se ato

con sua ordinanza in data di oggi ha governativo, del dazio comunale addizionale al governativo, dei dasi sul peace e Dorotea de Ilderis, di anni settan-convocato i ereditori tutti del falli¯ e sul latticini, e della tassa di occupazione del suolo pubblico, in base alla taq attro, nato in Napoli e domielliato
quae er p mpe dine raie ci¡ offerta di fire duecentoventottomila e sessants, presentata da Francesco 81- mOrd a ce opia del presente
ore 11 aat aalla sala delle.adunanze mone ed Artenio Rubini, e subordinatamente alle condizioni del corrispon- vedimento sia pubblicata ed a$$di questo Tribunale, posta in via A- dente capitolato, visibile nella segreteria comunale alle ore d'afficio. nella sala di udleaza di questa Corte -

pollinare, o.8, onde procedere alla ve- Brindisi, 10 febbraio 1881. nella sala d'adienza del Tribunale dirißca det crediti.
761 G Sindaco: CONSIGLIO Lecce; nella sala di adienza della Pre-Itoma, 8 febbraio 1881. • tora di Otranto; nell'Albo pretorio del744 11 vleecane. Gio. Por.rTI. - - municipio di Giurdignano; nella Gas-

Ï1201vileditivÏÏaticlIÏa. IL SINDACO DEL COMUNE DI BOMARZO Te"i gaíÅ2'i'JÎJd! eor
ßede c<mmerciak• Visto l'art. 17 della legge 25 giugno 18 uesta Corte di appello, provincia di

Il Tribunale sudd tiosullarelazione Avverte che il plano particolareggiata della ferrovis Viterbo-Attiglianos io e rovveduto nella camera didel giudice delegato al fallimento dei assieme al relativo elenco dei proprietari per la espropriazione deFa zona consiglio della prima sezione dellafratelli Cesare, AuRusto. Egidio ed En- da occuparsi da detta ferrovia, sono depositati nella sais comunale, dove ri- Corte di ap ello di Tra nel di dieci
re re o a og

tensa i
marranno per lo spazio di giorni 15 dalla data del presente, affinche tutti gli m paleleasandro Alibranni, nomiaava a ain. Interessati possano prenderne conoscenza e farvi quelle osservazioni che ea- dente, car. Gi seppe del Gaudio, ea-daco deñoitivo del falltmento auddetto ranno del caso. vallere Nicola Surrentino d'Afflitto,it l'nor Ferdinando Biterali di questa Bomarzo, li 3 febbraio 1881. drLa gor con

a lea car. Ales-

Civitavecchia, 8 febbraio 1881. Il SINÑa¢0: A. SVT. CONTI· Il pritno pesid ate Sms.
133 Il cane. A. LoseTI. 162 11 ßegretario: 8, Mottoxt. 734 Baumo CAI.ó vicecane.
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BANDO

per vendita all'incanto con diminuzione
di altro decimo degli e.r-feudi Trabo-
i e Capo d'Arso.

11 sancelliere del Tribunale civile e
correzionale di Caltanissetta rende
noto che al seguito del bando del 2
novembre 1880 col quale sl avvisavala
diminur.iane di un decimo del prezzo
stabilito nel primo bando del 18 set-
tembre 1880 per la subastazione degli
ex-feudi Trabonella e Capo d'Arso per
deserzione d'aala, verifiesta nel 20 ot-
tobre ultimo, venne dat giudice dele-

gato, signor avv. Michele Vaccaro, a-
perto l'incanto dietro legali aggiorna-
menti nel venti gennaio corrente,
quando non presentandosi al un offe-
rente, venne per la seconda volta di-
chiaiata diserta l'aste, e dal Tribu-

uale, con sentenza del 27 detto gen-
naia, fu disposto il ribasso di sitro de-
eigno del prezzo d'incant.> di detti +I-
feudi, destinando il giorno venticinque
aprite 1881, all'ora legale, per laanba-
stazione dei lotti dei detti doe ex-fende
da eseguirsi davanti il preceamato giu-
dice sig. Alichele Yaccato. nelis sala
delle udienze di questo Tribunale, e

che oltre le pubblicazioni del lacghi
designati dal decreto 14 settembre ul-

timo, fossero pure fatte nel giornale
degli annunzi giudiziari di tutte le

provincia di Sicilia, nel giornali di
comanercio di Messina, Catania e Pa-
1ermo,e nel giornale afliciale del Regno.
Quindi nel precitato giorno25 aprile

188t si procederà all'incanto sul prezzo
diminuito di un secondo decimo per la
vendita del seguenti stabili:

Er fendo Trnbonella.
Sito presso Caltanissetta, a circa

dieci chiloroetri, in vicinanza delle

strade rotabili che conducono a Piazza,
Terranova, Castrogiavanni, eee., e utn
molto longi dalla stazione ferroviaria
d'Imera.
Questo feudo che, mrno la zona as-

segs.ata alla zolfara allittata, o reciuta
da piliari, misura is supertizie di et-
tari :M 61 41, venne diviso in tre lotti

ed a ciascuno di easi venne assegnato
11 valore e fimponibile catastale sotto
fedžeati.
11 valore non si riferisce che alla

parte superaciale del terreno anche la

quei panti indisiati a zolfo.
Lotto primo.

ßeminerlo sempiler, comprende tutta
quella parte del feudo che attualmente
teunta in gabella da Gaetano Costa,

da Afareenò (prima porzione), da Bar-
badoro, Orescimanno e Petrantoni

Conüng a tramontana colla stradells

che divide jj feudo Trabonella dalle

terre di Giordan-, a
levante dal fiume

1mera, a mezzudi dal limite fra le terre
di Crescimsono, e seconda quota di

MarceLà, e finalmente per breve por-

zione delle ereste rocciosa
che formato

it limite coll'ex-feudo Sabucina, a po-
nente dal Valloncello (volgarmente
Loginsro), a partire dalle create roc-

elose di Sabneina fla0 Ad incontrare
il

viottolo che forma11 limite di tramou-

tana, it quale valloncello divide l'*I-

feudo Trabanella dalla proprietä ora
di Salvatore e Gabriele cosentino, e

Doozeils Serafino.
Superdeie complessiva ett.161 6786,

Valore assegnato alle terre, meno

l'area occupata dal terreno inutile,
lire

112,186 86.
Vafore assegnato sile case ed al mo-

lino the fanno parte del primo lotto,
lire 7005 15.
Assieme valore del primo letto, lire

119,142 01.
Tolto il primo decimo per deserzione

di asta rimase in lire 107,227 61.

Imponibilecatastr.1e assegastos 4 8-

sto primo Ictto lire 1633 19.
Lotta secondo.

Comprende la rimagente porzione del
feudo, meno la platacebiera a semine-
rio semplies per la Innssima parte al-
herato, in piccola porzione a pista?-
cht, olivle mandorlein prossimità della
pistacchiera formante il terzo lotto.
I conflai di questosecond010tt0BO ©

i seguenti:
A tramontaas 11 primo lotto e 0766

CISamBBt0 IS finaita della porzione ora
aflittata a GaetanoCosta, in segatto la
zona riserbata alla zolfara, edil limite
col primo lotto, vale dire la linea di
divisione tra le terre di MarceLò e

quelle di Petrantoni e Capo d'Arno Suo
al flame Imera, a levants il detto fla-
me Imera fluo al ponte Capo d'Arso,
a mezzodi e ponente il terzo lotta,co-
stituito dalla pistacchiera propriamente
detta, ora affittata alla Società Rt-
naldie Compagni, e le create mantuose
che formano 11 conflae dell'ex-feudo
Sabucina.
Superfleis complessiva ett. 194 05 55.
Valore assegnato alla terra, meno la

superficie occupata da terreno inutile,
lire 69,930 42.
Va:ore assegnato alle migliorie ed

si casamenti rustici lire 2498 42.
Assieme valore del secondo lotto
lire '12,428 84.
Tolto il dec me pella prima dBE67-

zione d'asta, rimangono lire 65,185 96.
Imponibile catastale assegnato a que-

sto secondo letto lire 992 86.
,

Lotto terzo.
E costituito dall'intera pistacchiera

coll'annesso grande casamento, confi-
nato a tram0ntana e levante dal se-
condo lotto, limite be2 dennito dat
muro a finaita che circonda la pistae-
ehiera in discorso, a mezzodi e po-
nente dalle create rocciose che farmaco
il limite dell ex-feudo Sabucina.
Superfi3ie ett. 80 89.
Valore delle migliorie, fra cui 3894

pistacchi, lire '¡2 629 50.
Valore del cesauun'o grande ed ab-

beveratolo lire 6150 25.
Ansieme valore del terzo lotto e pi-

stnech'era lire 79,523 15.
Che, ritiotta di u9 decimo per la

prima deserzione d'asta, restano lirt
71,571 38
Imponibile catastaleassegaato a que-

sto terzo lotto lira 1090 12.
E.c-feudo Capo d'Arso.

I'bicazione presso Caltanissetta, a
12 chilometri circa, intersecato dalle
strade totabili che conducono a C.-
strogiovanni, a Piazza, a Terranov•,
non molto longi dalla stazione ferro-
viaria d'Imera.
Questo feuda, che misura la esten-

stone di ett. 599 00 67, Tenne diviso
nei segntnti tre lotti, ed ai medesimi
venne assegnato il valore ed imponi-
bile catas'ale sottoindleati:

Lotto pritno.
Tenuta Giumentarelle,seminerio sem-

plice, della catensione di ett. 31 13 60
e costituito da una zona di terreno di
forma irregolare che scende a tramon-
tana a guisa di ferro di lancia verse

la essa di Granatelli, che e milaa a le-
vante coll'ex-fendo Rizzuto, ed a po-
nente col rialzo a floaita che va a rag-
giungere le create della montagna di
Capo d'Arno, a mezzadi il seconde
lotto.
Valore assegnato a detto primo lotto,

compreso quello della casa rustica a
bevaio, lire 2T,993 90.
Riba6sato di un decimo nella prima

dese:zicue d'asta lire 25,101 51.
Imponibile catastale assegnato e

questo primo totto lire 180 21
Latto secondo,

Comorende tutta la porzione dell'ex-
feudo Câpo d'Arno propriamente detto,
che sta al di sopra della strada di na-
tura cliveto, mandor'eto, vigneto, terre
pascolative, a seminerio, eee,
C níina a tramontana colle create di

roccia che dividono Tex-feudo da la
proprietà del barone Crese!ma:na, e
si proluogano floo alle terre di Gra-
natelli, pressa la tenuta Olumentarello,
formante il vrimo lotto. A levante col-
l'ex-feuda Rizauto, a mezzodi per por-
zione col flame Morello, e per tutto it
rimanente co!!a strada provinciale eh
condues a Castroginvanni fino all'in-
neato col:a atrada Naz:oaale che coa-
duce a Pi, zza, a ponette colla suddetta
strada che conduce a Piazza fiao al
ponte Capo d'Arse, ed in seguito colle
create di roccia che, ripiegando a go-
mito, formano il limite di tramontana.
Superticle complessiva ett. @7§%.
alore assegnato alla terra, deñotta

l'area oocupata dalle migliorie e dat E per tex-feudo Ca od Arso.
terreno inutile lire 159,632. Spese pel 1• lotto L. 2100
Valore assegnato alle migliorie (no- Spese pel 26 lotto ,

3000
tisi che dalla perizia si rileva che i Spese pel 3° lotto ,, 6500
soll ulivi domestici 850900080 al nu- 6. Dalla vendita decorrerá sul prezza
mero 15252 seoza calcolare gli ulivi dovuto l'interesse del 5 per cento da
selvaggi e gli altri alberi ed arbusti pagarsia Tate semestrali al sindaco
distinti in detta perizia), lire 386,439 40. del fallimento : il prezzo capitale sarà
Valore assegnato ai casamenti, com- pagato al seguito della graduazione e

preet i trappeti e tutto il casamento pedtasequa liquidazicne sui mandati di
grande lire 22,417 01. collocazione, giusta gli articoti717, 719
Aseieme valore di tutto il secondo e seguenti del detto Codice, salvo il

lotto lire 568,488 81. disposto negli articoli ultericrt ?23 e 724.
Itibassato di un decimo pella prirna 7. Non pagandosi in tutto o la parte

descrzione d'asta restano a lire 511,640. il prezzo dovuto sarà a procederst alla
Imponibile catastateassegnato a que- vendite, ginsta gli articoli 689, 718 Co-

sto secondo lotto lire 3tiã9 87. diae enddetto.
Lotto terzo.

Comprende la parte dell'ex-feudo
Capo d'Area propriamente detro, che
sta al di sotto della strade, di natura
actoinerio, oliveto, manderleto.
Confloa a tramontana con la strada

che conduce a Castroglovanni, a le-
vante colla strada che conduce a Piazza
nelle vicinanze del ponte Capo d'Arno
e col fiume Morello, in vicinanza del
ponte sullo stesso ûnme, al chttometro
16, a mezzodl ancora col fiumeMorello,
meno due piccoli appezzamenti di pro-
prietà estranea, che sono segnati nel
tipo, a ponente col flame Imera fino
al ponte Capo d'Arso.
Superfiele complessiva, ett.114 17 11.
Valore assegnato alle terre, menn

s'area ocenpata dalle mig¡iorie e dal
terreno inntile, fire 82552 03.
Valore assegnato alle mistliarie (nc-

tial che i soli ulivi domestici ascendono
al numero di 1378, senza caleolare gli
niivi selvaggi e gli altri alberi), lire
33,101.
Valore del casamentá, lire 480 42.
12 tutto, valore del terzo lotto, lire

116,139 45.
Seemato il decimo per la prima de-

sarzi .ne d'asta, rimane il prezzo in
fira 104,525 5L.
Imponibile ent istale assegnato a que-

sto 3" lotto, lire 747 70.

Condizioni della v udita.

1. Gli stabili si vendono a corpo, e
non a misura, coa ttttti i pesi e le ser-
vi ù attive e patisive che vi sono ine-
renti e nello stato is sui sono posse-
dati dálla Amministraziane del falli-
mento.
L'incanto ai aprirà, come sopra ei è

riferito, nel 25 aprile 1881, all'ora le-

8. Il prezzo che residuasse dal pa-
gamento dei creditori privilegiati ed
íseritti sugli stabili vendati si devolve
alla massa del fallimente, e sarà ver-
unto col eencorso det stoda00 nella
Osass dei Depositi e Prestiti.
La relatione di stima degli indicati

ex-feudi. fa fatta dall'ingegnere algnor
Pietro Chiodino e trovasi depositata in
questa cancelleria, nella quale chinn-
que potrà esaminarla nelle ore di ofñeio.
Caltanissetta, 29 gennaio 1881.

751 Il cancelliere 11ASTROSIMONE.

(2a pubblicazione)
R. PREFRTTURA DI PESARO

Atto di rinuncia a la miniera di Ta-
lacchio in Colbordelo emesso dal si--
gNor PfgNefgco Eggevig ÑÅ ËÊIGNU.
Mediante decreta 23 settembre 1874

il sottoscritto cav. Francesco Basevi,
da Milano, otteneva al proprio nome
la concessione della miniera di selfe
n-1 Predio Belvedere, comune di Col-
bordolo, mappa di Talacchio.
Già da molto tempo perù, e ben da

oltre due anni, furono affatto affatto
abbaudonati i lavori di cotale miniera,
per non più riprenderli, essendo total-
mente svanits ogal e qtialunque spe-
ranza di buos esito della intrapress
speculazione , lacude il sottoscritto ad
ovviare che, nonostante l'altrablennale
OESBRAIOne del lavori della miniera, al
continal a ritenerlo respoDBabile an-
che per l'avvenire del canone, noaché
degli ebblighi eventualmente relatívi,
trovasi costretto, coaformemente anche
al disposto dell'articolo 96 della vi-
gente legge minerari2, di fare, alceome
col priscate atto fa,

gale, sul prezzo di stima diminuito di nichiarazione
un secondo decima. giusta la sentenza espressa e formale di rinunciare, alc-
del Tribunale del il cadente gennaio, come rinuncia, alfa proprietà della mi-
cioè: niera di zolfo nel Predio B:lvedere

Feudo Trabonsita. comune di Colbordolo, mappa di Ta
Latto 16 per L. 96,504 85 laechio, a lui concessa cou decreto 23
Lotto 2• ,, 58,ßß7 37 settembre 1874, registrato nell'allieto
Lotto 3° , 64,414 25 delle miniere di Ancous il 31 ottobra

Feudo Capo d'Argo. • "* g
nel registro delte miniere

I otto 1• per L. 22,675 08 to rae 74,rtfe tlura dinP saro i ..

otto 2 , 400,476 00 nisre della Sottoprefettura di Urbino
Lotto 3" ,, 94,072 96 il 14 novembre 1874, n.80, e preceden-

3. Ogut aumento di offerta non sarà temente all'afficio di registro di Urbino,
annore dí lire cinquanta. Atti privati, il 13 novembre 1874, au-
4. L'ineauto eará celebrato anzitutto mero 498, colla tassa di Itre 1 20,

pei singoli lotti in cui fu ripartito nella &111800, li 21 gennaio 1831,
stirna cisecuno dei due ex-fandi et indi 697 Faxxcasco RAsevr.
aarà aperto suciascuno dei due ex-fendi
e en11a base della somma delle tikrte AVVISO.
avutesimaggioriper ciascun lotto,o del A tichiesta del BÎgbor Ulisse afasi
prezzo di stima pel lotti rimaatiinveu- domiefilato el ttivamente via 31opte'
dott,eoidiacalaeomosopra,esarkanche Brianto,n.10 nello studio deR'avvo-
a pas ità d'offerta er, ferito il compratore cato Achille $alvatori,
di un inte ra ex-fendo agli acquirenti lo sottoscritta uselere del Tribunale
dei lotti singolari. civile di Roma ho nuovamente eltato
6. Ogni offerente dovrà avere depo- il sigaor cav, Papio Bonio,d'ignotodo-

sitato tella cancelleria 11 decimo del miellio, a senso dell'articolo 141 Codlee
prezzo del letto o lotti Þer cui aspire, p ocedura civile, a comparire innanti
ed inaltre la a mms delle spese _d, lla al R. Tribanale civile di Roma nella
vendita, t he restano a suo carico, e adienza del giorna 7 marzo 1881, alle
esce quelle del serbale,della registra- ore 12 meridiane per sentirsi conva-zicue, trascrizione ed iserizione della ildare 11 sequesiro conservativo ese-ipoteca legale; nessuno potrà essere guito li 20 dicembre passato dall'asciere
dispensato dat deposito del decimo Colombi, non the sentirai condannareche potrà ritirare a norma dell'art 677 in favore dello istante al Þ¾gamentoCodice procedura civile• di lire 3 00 dovute come fldeiuasore delLa somma da depositarsi per tito°a eftato, condanmare agl'interessi e apedi spese di eut soprar Barà quanto al e ciò con sentenza eseguibile rovefeudo Trabonella· seriamente non catante oppo.d- omeod

fel 16 lotto L. 7000 appello e senza cauziope,
Pel 2• lotto ,, 4600 Roint, 8 febbraio 1881.
Pel P lotto a 5000 W3 Fanessco Lizz I usciere
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HUNICIPIO DE FORIO

Avviso d'Asta.
Essendo stati dichiarati nulli dall'illnetrissimo prefetto della prot!nela gli
atti d'incanto compiutist in questo comune e riferiþili allo appalto dei dazi
di consumo governativi e comunali per il biennio dal l gennaio corteateanno
1881 al 31 dicembre 1882, si rende noto al pubbHco che nel giorno di gioved)
17 del corrente mese di febbraio, alle ore 11 antimeridiane, ia questa casa

comunale, innanzi al sindaco, o chi per lui, ed a termini abbreviati di giorni
cinque, giusta l'autorizzazione rieewata, avrà luogo il novello esperimento di
aeta per l'appatto spedesimo, col metodo della eatinzione delle aandele, se-
condo le norme dettate dal regolamento di Contabilità generale dello Stato.
L'asta verrà aperfå ii aumento dell'anouo canone di lire 26,815, offerto dal

signer Verde Venanzio fu Silvestro.. Ciascþna offerta di aumento non potrà
essere inferiore alle lige venti. Il capitolato relativo ù visiblie nella sfgre-
terla comunale, con facoltà a chiunque di prenderne visione nelle ore di uf-

Szio.
Per'essere ammessgit ta licitazione bisogna comprovare di esseral deposi-

tata nella Tesoreris comnaale una scalma egnale al dodicesimo dell'anguo
canone flasato.
All'appalto è sabordinata l'approvazione, da parte delle superiori autorità,

della tariffa daziaria deliberata dal Consiglio comunale nella tornata del 28

ottobre ultimo.
Il termine utile per pressatsre offerte di aumento non inferiore al vente-

simo del prezzo di aggiudicazione, è stabilito a gioral ciaque, che acadranno
alle ore 12 meridiane preciae, tempo medio di Itoma, del dl 23 del ripetuto
mese di febbraio.
Tutte le spese d'asta vanno a .carico dell'aggiudiestario.
Forio, addì 11 febbraio 1881.

Il it. di sindaco: Datt. VINCENZO MORGERA.

NT Grusarra IIARCHETTr Segr etar io.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di .Ancona (10')

AVVISO D'ASTA.
Si notinca che dovendosi addivenire alla provvista periodica di frumento

per l'ordinario servizio del pane alle truppe, nel giorno 19 febbraio corr., alle

ore 11 antimeridiane, presso la Direzione suddetta (piazza Farina, n. 18), ed
avanti 11 direttore, si terranno pubblici incanti, a partiti segreti, per appal-
tare il

Frumento occorrente ai Panifici militari di Ancona e Forn.

Quantith Somma Rate
per cadaua per ciuzionetotale lott°

di
uguali

in quintali Quintali cadaun lotto
di consegna

4500 45 100 L. 200 3

2400 24 100 L. 200 3

Tesopo utile per le consegne. - La consegna dovrà farsi nei rispettivi
magazzini ia 3 rate uguali, e cioè: la 1· nel 10 giorni sucecesivi a quello
in cui il deliberatario avrà ricevuto avviso in iscritto dell'approvazione del
suo contratto, la 2* in 10 giorni, coll'intervallo però di giorni 10 dopo l'ul-
timo giorno del tempo utile per la consegna della 1• rata; e la 3· pari
menti in 10 giorni e coll'intervallo di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del

tempo utile per la consegna della 26 rata.

Il grano da provvedersi dovrà averele seguenti condizioni: essere nostrale,
di essenza tenera, di buona qualità, perfettamente sano, scevro di qualsiasi
materia eterogenes, del raecolto dell'anno 1860, del pero non minore di 7f)

chilogrammi per ettolitro, diligentemente crivellato, e a tal grado di pulitura
da potersi sflidare a!!a macinazione senza bisogno di altra operazione, ed es-

Bere CODIOrme in tutt0 al Campi0BB hte.bilito e visibile presso questa Direzione

e presso il Panifleio mil tare di Forli.

La fornitura è retta dai nuovi capitoli generali e speciali d'onere, edizione
dicembre 1880, visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato mi-

litare del R-gao, non che presso il contabile del Panificio militare di Fe.rn.

Gli accorrenti potranno fare oferte per uno o più lotti a loro piacimento,
i quali saranno deliberati a favore di quelli che avranno offerto un prezzo per
ogni guintale di framento maggiormente inferiore o pari almeno a quello se-
gnato in apposita scheda segreta del Ministero, che servirà di base all'asta e

che verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto i fatali, ossia

termine utile per presentare oŒerte di ribasso non inferiore al ventesimo, a
giorni 5, decorribili dalle ore 12 meridiane precise (tempo medio di Roma) del
giorno della provvisoria aggfndicazione. .

Gli aspiranti a dette provviste per essere ammessi a presentare i loro partiti
dovranno produrre a questa Direzione, separatamente dallkgerts, la ricevuta
comprovante il deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie provinciali delle

01894 che sono sedi di Direzione.o di Sezione di Commissariato militar , ed in
quella di Foril, della somma enindicata per ognuno dei lotti pei .quali inten-
dono concorrere. Per i deliberatari sarà poi la scipma stessa convertita in
cauzione definitiva, secondo le vigenti prescrizioni.
Qualora i depositi siano fatti in cartelle del Debito Pubblico del Regno
tali titoli non saranno ricevati che pel valore legale di Borsa della giorasta an-
tecedente a quella incuiverra fatto ildeposito.
I partiti saranno presentati su carta flligransta col bollo ordinario di L. 1

debitamente firmati e suggellati.
Le offerte non suggellde o condizionate non saranno ammesse, cotoe pure

non saranno ammesse le offerte fatte per via telegradca, o quelle estese in
carta con 611granata, quantunque vi fosse apposta la marca da bello corrispon-
dente al bollo ordinario di lira una.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati a tutti gli ullizi di Direzione o di Sezione di Commissariato müiiare ed
al contabile del Pantfleio militare di Farli.
Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Di-

rezione utliaialmente e prima dell'apertura dell'incanto e siano corredati della
riaevuta dell'effettuato deposito provvisorio.
Il prezzo di offerta dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità del partiti, da pronanziarsi seduta stante dall'autorità preste-
dente l'asta.
Tutte le sp se leerenti all'incanto ed al contratti saranno a carico del de-

liberatari, come purc sarà a loro carico la tassa di registro e di segreteria,
glasta le leggi in vigore.

Ancona, 7 febbraio 1881. Per detta Direzione
745 12 Tenente commissario 0. AUGIAS.

OSPIZIO DI SAN MICHELE
Avviso d'Asta per affitto di un casaalento.

Volendosi precedere agli esperimenti d'asta per l'allitto 40.1istiero casa-
mento situato euila piazza di Monte Citorio, ca. 130, 131 e 132, e via degli
Uffici del Vicario, un. 27 e 28, di prcpri6tà del detto Ospizio, si fa acto al
pubblico che nel giorna 16 del corrente nicae di febbraio,alle oro 10 antime-
ridiane, nella computisteria dall'Oapizio suddetto, posta in S. Michele a Ripa
Grande, avanti uco dei commissari amministratori'dell'Ospizio stesso, si pro-
eederà, col mezzo di pubblico ineauto per accessioLe di candela vergine, allo
affitto del suddetto casamento, riservato l'esperimento di vigesima, ed osser-
vate in tutto le norme preser tte dal vigente regolamento sulle Opere pie, a
forma del Regio decreto 4 settembre 1870, n. 58õ2.

Condizioni principali:
1. L'añitto si fa per anni 9.
2. L'asta viene aperta aalla corrisposta di lire 17,000 pagabili anticipata-

mente di quadriméstre in quadrimestre la rata parte, e con altri eneri, ob-
blighi e condizioni risultanti dal espitoisto, che dal giorno di oggi sarà osten-
6ibile nella suddett3 computisteria dalle ore 10 antimeridiane alle 2 pom.,
eeeettuati i giorni festivi.
3. Per essere ammesso all'asta ciascu a offerente, compreso suche il vigesi-

mario, dovrà giustificare di aver depositato presso l'esattore dell'Ospizio, ul-
geor Flaminio Ricei, domiciliato in via della Colonna, n. 28, la somma di lire
2500 in biglietti della Banca Nationale o della Banea Romans, ovvero in ten-
dita consolidsta al valore di Borsa.
4. Nell'incanto la oferte in aumento della snaccenasta corrieÞobta di lire

17,000 non potranno eaaere minori di lire 5.
5. Chiuso l'incanto, e deliberatosi l'allitto, i depositi saranno immediata-

olente restituiti ai deponenti, eccettaato l'aggiudicatario.
6. Il deliberamento, sebbene obb igatorio per l'aggiudicatarios 80¤ Barå peròdef1nitivo se non quando entro il termine di giorni cinque, decorribili da quello

dell'avveñuta aggiudicazione, nessuno abbia presentata un'oferta in aumento,
giled an p rà essere inferiore ci ventesimo della corriaposta oferta dall'ag-
7. Segolto poi l'esperimento di vigesima, per concorrerË al quale dovrà es-

sere parimenti giust ficato il dero.Ito della ucmma di lire 2500, in tutto aforma dell'art. 3, saranno restitui:i i nuovi depositi agli oblato:i, eccetto lo
aggiudicatario definitivo, il quale dovrà aumen:are il deposito fino a liro 5000
prima della stipulazione dell'istrumen*0. Tale deposito si riterrà dall'Ospizio
a garanzia dell'esatta osservanza dello straso contratto, e senza pregiudizidi altre garanzie da darsi al leeatore in caso di lavorazioni che il conduttore
intendesse di fare a proprio conto.
8. Decorsi gli enunciati giorni 5 (come all'art.6), il maggiore oblature dovrà

presentarsi entro il termine di giorni dieci per ridurre in forma pubblica,me-
diante la stipulazione, il centratto Iceatizio, il quale, sebbene sia cet esso ob-bligatotio, nei rapporti pelö dell'Opera pia resta Vinco.ato dalla superioreapprovazione della Deputazione provinciale.
9. Ciascun offerente dovrà, innanzi di procedere all'asta, eleggere il propriodomicilo legale in Roma per tutti gli effetti di legge,
10. L'aggiudicatario definitivo dovrà scatenere tutte le BPese occorse ed oc-

correnti tanto per l'asta che pel relativo contratto locatizio, che verrà stipu-lato per gli atti del notaio del Luogo pio.
Dall'Ospizio di S. Michele, questo di 11 febbraio 1881.

762 LA COMMISSIONE.
CAMERANO NATALE, Gerente, ¡ I y p. Ensor Ilorra.


